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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 21 febbraio 2007.

Autorizzazione all’avvio delle procedure di stabilizzazione di personale in servizio a tempo determinato nelle Amministrazioni
dello Stato, nelle Agenzie e negli enti pubblici non economici, ai sensi dell’articolo 1, commi 247 e 249, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 e dell’articolo 1, comma 521, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Statoý (legge finanziaria 2007);

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233,
concernente ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeriý;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 237 e 238, della citata legge 23 dicembre 2005, n. 266 che ha autorizzato
rispettivamente: i Ministeri per i beni culturali e le attivita' culturali, della giustizia, della salute e l’Agenzia del ter-
ritorio ad avvalersi del personale in servizio con contratti di lavoro a tempo determinato, prorogati ai sensi del-
l’art. 1, comma 117, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; il Ministero dell’economia e delle finanze ad avvalersi
fino al 31 dicembre 2006 del personale utilizzato ai sensi dell’art. 47, comma 10, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni; il Ministero della giustizia, per le esigenze del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria, ad avvalersi del personale assunto con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 3,
comma 66, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, entro il limite di spesa di 6 milioni di euro;

Visto, inoltre, l’art. 1, comma 239, della citata legge 23 dicembre 2005, n. 266 che dispone la proroga fino al
31 dicembre 2006 dei contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dagli organi della magistratura ammini-
strativa nonche¤ dei contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dall’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), dall’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP) e
dall’INAIL gia' prorogati ai sensi dell’art. 1, comma 118, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, i cui oneri conti-
nuano ad essere posti a carico dei bilanci degli enti predetti;

Visto l’art. 1, commi 240 e 241 della citata legge n. 266/2005 che prevede, rispettivamente, a favore dell’Agen-
zia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) la possibilita' di avvalersi del personale in servizio
nell’anno 2005 con contratto a tempo determinato o con convenzione o con altra forma di flessibilita' e di collabo-
razione nel limite massimo di spesa complessivamente stanziata per lo stesso personale nell’anno 2005 dalla pre-
detta Agenzia; del CNIPA l’autorizzazione a prorogare i rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo
determinato in servizio nell’anno 2005; dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello spetta-
colo (ENPALS) della possibilita' di continuare ad avvalersi del personale in servizio nell’anno 2005 con contratto
di lavoro a tempo determinato, nel limite massimo di spesa complessivamente stanziato per lo stesso personale
nell’anno 2005;

Visto l’art. 1, comma 242 della predetta legge 23 dicembre 2005, n. 266 che autorizza il Corpo forestale dello
Stato ad avvalersi, fino al 31 dicembre 2006, del personale a tempo determinato assunto ai sensi della legge
5 aprile 1985, n. 124, nei limiti della spesa sostenuta per lo stesso personale nell’anno 2005;

Visto il comma 249 dell’art. 1, comma 242 della predetta legge 23 dicembre 2005, n. 266 che consente alle
amministrazioni di cui al comma 247 della citata legge di continuare ad avvalersi del personale ivi indicato;

Visto, in particolare, il comma 519, articolo unico, della legge 27 dicembre 2006, n 296 il quale prevede che,
per l’anno 2007, una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 venga destinata alla stabilizzazione
a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non conti-
nuativi, o che consegua tale requisito in virtu' di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006
o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di
entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purche¤ sia stato assunto mediante procedure selettive
di natura concorsuale o previste da norme di legge e che alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a
tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive;
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EVisto, altres|' , che il comma 521, dell’articolo unico della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296, prevede che le
modalita' di assunzione di cui al citato comma 519 trovano applicazione anche nei confronti del personale di cui
all’art. 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei requisiti previsti dal citato
comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto dall’art. 1, comma 251, della legge
23 dicembre 2005, n. 266 fatto salvo per il restante personale quanto disposto dall’art. 1, comma 249, della stessa
legge n. 266 del 2005.

Considerato che, ai sensi del citato comma 247 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, alla ripartizione del contin-
gente concernente il personale di cui ai commi da 237 a 242 della citata legge n. 266/2005, fra le varie amministra-
zioni si provvede con le modalita' di cui al comma 4, dell’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, e suc-
cessive modificazioni, previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata dall’atto di programmazione
triennale del fabbisogno di personale e nel rispetto delle dotazioni organiche vigenti, da inoltrare alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed al Ministero dell’economia e delle finanze;

Viste le richieste delle seguenti amministrazioni: Corpo forestale dello Stato, Ministero dei beni culturali ed
ambientali, Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione
giudiziaria, Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Dipartimento della giustizia minorile, Ministero
della salute, Consiglio di Stato, Agenzia del territorio, INPS, INAIL, INPDAP, CNIPA, APAT, ENPALS;

Considerato che il comma 251 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 prevede che, nelle more della conclusione
delle procedure di reclutamento previste dai commi da 247 a 250, per consentire le successive assunzioni a tempo
indeterminato del personale relative al contingente di cui al comma 247 della legge n. 266/2005, nonche¤ la tempo-
ranea prosecuzione dei rapporti di lavoro diretti ad assicurare lo svolgimento delle attivita' istituzionali, a decor-
rere dall’anno 2007, e' istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze un fondo per un importo pari a
180 milioni di euro;

Considerato, altres|' , che, ai sensi del citato comma 251 dell’articolo 1 della legge n. 266/2005, gli enti con
autonomia di bilancio provvedono all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 247 a 253 del citato art. 1,
nell’ambito delle risorse dei relativi bilanci;

Considerato che il comma 1077 dell’articolo unico della legge n. 296/2006 prevede che, in relazione alla pro-
cedura di stabilizzazione del personale operaio presso il Corpo forestale dello Stato, al fine di assicurare la rego-
lare gestione delle aree naturali protette, per il personale operaio forestale di cui all’art. 1, comma 242 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, le procedure di stabilizzazione, di cui al comma 521 dei presente articolo, si applicano,
nell’ambito delle disponibilita' del fondo ivi previsto, anche in deroga alle disposizioni della legge 5 aprile 1985,
n. 124;

Ritenuto, pertanto, di autorizzare, ai sensi del suindicato comma 247 dell’art. 1 della legge n. 266/2005 del-
l’articolo unico, commi 519 e 521 della legge 27 dicembre 2006, n. 996, e del comma 4 dell’art. 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, la ripartizione del contingente di personale fra le amministrazioni di cui ai com-
mi da 237 a 242 dell’art. 1, legge n. 266/2005, nel rispetto dei limiti e dei vincoli finanziari previsti dal comma 251
del citato art. 1 della legge n. 266/2005;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come successivamente modificato ed inte-
grato, e 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, che prevede la rideterminazione delle dotazioni organi-
che delle amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, incluse le agenzie fiscali di
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e degli enti pubblici non economici, degli
enti di ricerca e degli enti di cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sulla base dei
principi e criteri di cui all’art. 1, comma 1, del predetto decreto legislativo e all’art. 34, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

Visti i commi 404 e 440 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
Ritenuto, altres|' , di autorizzare le predette amministrazioni ad avviare procedure di reclutamento per un

numero di posti compatibili con i vincoli finanziari previsti dalla richiamata legge n. 266/2005;
Vista la nota n. 7793/GAB-U del Capo di Gabinetto del Ministro per le riforme e l’innovazioni nelle pubbli-

che amministrazioni con la quale si chiede, ai sensi dell’art. 1, comma 247 della legge n 266/2005, il concerto del
Ministro dell’economia e della finanze in ordine alla richieste di autorizzazione ad avviare le previste procedure
di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato delle predette amministrazioni previste dalla men-
zionata disposizione nel limite di un contingente complessivo non superiore a 7.000 unita' ;

Acquisito il parere positivo del Ministro dell’economia e delle finanze concernente le suindicate richieste di
all’autorizzazione ad avviare le previste procedure di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato
con nota n. 206/VARCEM/2424 del 19 febbraio 2007;

Ritenuto, pertanto, che le predette amministrazioni possano, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, essere autorizzate ad avviare le citate procedure di stabilizzazione nel rispetto dei
relativi organici e dei fabbisogni previsti;

ö 5 ö
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EVisto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2006, concernente ßDelega di funzioni
del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di riforme ed innovazione nelle pubbliche amministrazioni al
Ministro senza portafoglio prof. Luigi Nicolais

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il contingente di perso-
nale di cui all’art. 1, commi 247e 249, della citata legge 23 dicembre 2005, n. 266 e' ripartito tra le diverse ammini-
strazioni di cui alla richiamata disposizione secondo quanto risulta dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate al presente
decreto.

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 249, della legge n. 266/2005, le assunzioni a tempo indeterminato di personale
di cui al comma precedente del presente articolo possono essere avviate negli anni 2007 e 2008, in deroga al
divieto di cui all’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e fermo restando il rispetto degli adempi-
menti di cui alla legge n. 296/2006. Le amministrazioni di cui al comma precedente del presente articolo, nel fis-
sare i criteri per la predisposizione degli avvisi pubblici e delle relative modalita' di espletamento delle operazioni
di assunzione sono tenute, ai fini dell’avvio delle predette procedure di assunzione di personale interessato alla sta-
bilizzazione, ai sensi della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dell’articolo unico, commi 519 e 521 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, a rispettare i principi generali e la normativa vigente in materia di reclutamento di per-
sonale nelle pubbliche amministrazioni.

3. Le amministrazioni dello Stato e l’Agenzia del territorio sono autorizzati, nel rispetto delle disposizioni e
degli adempimenti previsti dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dell’articolo unico, commi 519 e 521 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ad avviare procedure di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato per
complessivi 6.514 posti, di cui 631 part-time, cos|' come risulta dalla citata tabella 1 allegata al presente decreto.
Le relative assunzioni a tempo indeterminato del personale di cui al predetto contingente fanno carico all’apposito
fondo di importo pari a 180 milioni di euro, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze ed iscritto
nell’UPB 4.1.5.4. Fondi da ripartire per oneri di personale - Capitolo 3032 dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2007.

4. Le amministrazioni di cui alla tabella 2 allegata al presente decreto sono autorizzate, nel rispetto delle
disposizioni e degli adempimenti previsti dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dell’articolo unico, commi 519 e
521 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad avviare procedure di stabilizzazione del personale assunto a tempo
determinato per complessivi 448 posti. Le relative assunzioni a tempo indeterminato del personale di cui al pre-
detto contingente, ai sensi del comma 251 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono poste a carico dei rispettivi
bilanci dei singoli enti.

5. Le amministrazioni di cui alle ripetute tabelle 1 e 2 allegate al presente decreto che, per esigenze organizza-
tive e gestionali sopravvenute, intendano avviare le predette procedure di stabilizzazione a tempo indeterminato
relative ad unita' di personale appartenenti a profili professionali diversi rispetto a quelli autorizzati con il presente
decreto, purche¤ in possesso dei requisiti di cui al citato articolo unico, comma 519, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono autorizzate ad avviare le relative procedure fermo restando l’area professionale nonche¤ la posizione
economica relativa a ciascun posto da coprire riconosciuto a ciascuna amministrazione dal presente decreto.

6. Ai sensi dell’art. 1, comma 249, legge n. 266/2005 e dell’articolo unico, commi 519 e 591 della predetta
legge n. 296/2006, le medesime amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo possono, per i medesimi
anni 2007 e 2008, continuare ad avvalersi del personale ivi indicato, fino al completamento delle procedure di sta-
bilizzazione a tempo indeterminato.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, 21 febbraio 2007

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per le riforme e l’innovazione

nella pubblica amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 6, foglio n. 103
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ETabella 1
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ETabella 2

Tabella 3

RIEPILOGO

Amministrazioni
ö

Unita'
ö

Ministeri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.996
Agenzie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.518
Enti pubblici non economici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243
Enti di ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

Totale generale . . . 6.962 *
(*) Di cui 631 unita' part-time.

07A04745

ö 8 ö
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 aprile 2007.
Indizione della procedura di selezione e di reclutamento di

professionalita' altamente qualificate nelle materie di compe-
tenza del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
come indicato dall’articolo 1, comma 481, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 481, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante: ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)ý che prevede, per le finalita' di poten-
ziamento delle attivita' e degli strumenti di analisi e
monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica, a
decorrere dall’anno 2007, un’autorizzazione di spesa di
5 milioni di euro annui di cui una quota parte non infe-
riore a 3 milioni di euro da destinare al Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

Considerato che il citato art. 1, comma 481, della
legge finanziaria 2007 prevede, altres|' , per le finalita' di
potenziamento delle attivita' e degli strumenti di analisi
e monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica,
che una quota, stabilita con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, delle risorse attribuite al
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e'
destinata ad un programma straordinario di recluta-
mento di personale con elevata professionalita' ;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 settembre 2004, n. 272, recante il regolamento di
attuazione della disciplina di accesso alla dirigenza
nelle amministrazioni dello Stato, ed, in particolare,
l’art. 4 del citato decreto;

Atteso che il piu' volte citato art. 1, comma 481, della
legge finanziaria 2007 stabilisce che le modalita' di
reclutamento connesse con il suddetto programma
straordinario di reclutamento sono definite, anche in
deroga alle vigenti disposizioni in materia, ai sensi del-
l’art. 2, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248;

Visto l’art. 2, comma 2, secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
recante misure di contrasto all’evasione fiscale e dispo-
sizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, che
contempla, in sede di ripartizione tra le articolazioni
dell’Amministrazione dell’economia e delle finanze del
contingente di personale ivi previsto, la possibilita' di
adottare modalita' anche speciali per il reclutamento;

Considerato che il citato comma 481 della legge
finanziaria per il 2007 consente l’indizione di una spe-
ciale procedura di selezione, rispondente a specifiche e

straordinarie esigenze di interesse pubblico connesse
allo svolgimento dell’attivita' di monitoraggio degli
andamenti di finanza pubblica, volta al reclutamento,
con modalita' e tempi celeri, di professionalita' alta-
mente qualificate nelle materie di competenza del
Dipartimento, nonche¤ alla valorizzazione del patrimo-
nio di competenze e di professionalita' acquisito dai fun-
zionari dell’amministrazione nello svolgimento delle
attivita' istituzionali;

Ritenuto che per i suddetti fini occorre definire
requisiti d’accesso speciali, in deroga alla normativa
vigente, volti a circoscrivere una categoria selezionata
di destinatari, nonche¤ a prevedere una speciale riserva
per il personale in servizio presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

Ritenuto di individuare i suddetti requisiti tenendo
conto di specifiche esperienze professionali acquisite in
materia di analisi dei dati di finanza pubblica e del pos-
sesso di specifici titoli accademici;

Ritenuto che la procedura di selezione dovra' essere
incentrata sull’esame complessivo delle competenze
specialistiche possedute dai candidati, con particolare
riferimento alla verifica delle esperienze professionali
maturate in materia di analisi dei dati di finanza pub-
blica, nonche¤ all’accertamento delle capacita' manage-
riali, dell’attitudine a lavorare per obiettivi e risultati,
delle motivazioni professionali e della capacita' di svi-
luppare competenze e livelli di performance in linea
con la missione istituzionale dell’amministrazione;

Considerate le carenze di organico nella qualifica
dirigenziale nell’ambito degli uffici del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

Ritenuto che il piu' volte citato comma 481 dell’art. 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si configura come
norma speciale che, nel prevedere un programma
straordinario di reclutamento di personale con elevata
professionalita' , contempla la possibilita' di bandire pro-
cedure concorsuali e di effettuare assunzioni anche in
deroga alle vigenti disposizioni in materia.

Decreta:
Art. 1

Reclutamento di personale con qualifica dirigenziale

1. In relazione alle indifferibili, peculiari e straordi-
narie esigenze di interesse pubblico connesse con le
finalita' di potenziamento delle attivita' e degli strumenti
di analisi e monitoraggio degli andamenti di finanza
pubblica, indicate dall’art. 1, comma 481, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato provvede ad indire un’appo-
sita procedura selettiva, da svolgersi mediante valuta-
zione di titoli e verifica dei requisiti e delle attitudini
professionali, come specificato al comma 4, integrata
da un colloquio, per il reclutamento di un contingente
di ventisei unita' nella qualifica dirigenziale.

2. Alla procedura selettiva di reclutamento sono
ammessi a partecipare i soggetti muniti di laurea qua-
driennale ovvero specialistica, nelle classi di laurea

ö 9 ö
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individuate nel bando, conseguita con punteggio di
110/110 o votazione equivalente, nonche¤ di uno dei
seguenti titoli: dottorato di ricerca in discipline econo-
mico-finanziarie o statistiche, conseguito presso istituti
italiani o stranieri, ovvero esperienza professionale
documentabile e successiva alla laurea, di almeno cin-
que anni, nel settore della finanza pubblica acquisita
presso soggetti pubblici o privati. Sono, altres|' ,
ammessi a partecipare alla selezione i dipendenti di
ruolo del Ministero dell’economia e delle finanze,
muniti di laurea quadriennale ovvero specialistica, nelle
classi di laurea individuate nel bando, che alla data di
emanazione del bando stesso abbiano maturato almeno
cinque anni di servizio in posizioni funzionali per l’ac-
cesso alle quali e' richiesto il possesso del diploma di
laurea.

3. Fino al 50% del contingente del comma 1 e' riser-
vato ai funzionari di ruolo del Ministero dell’economia
e delle finanze, appartenenti alle posizioni economiche
C2 e C3, muniti di laurea quadriennale ovvero speciali-
stica, nelle classi di laurea individuate nel bando, che
alla data di emanazione del bando stesso, risultino in
servizio presso il medesimo Ministero ed abbiano com-
piuto, anche complessivamente, almeno otto anni di
servizio nelle suddette posizioni economiche.

4. La procedura selettiva di cui al comma 1 tiene
conto dei titoli accademici e in misura prevalente delle
competenze specialistiche possedute dai candidati, con
particolare riferimento alla verifica delle esperienze
professionali concretamente maturate nel campo dell’a-
nalisi e del monitoraggio della spesa pubblica e piu' in
generale dei dati di finanza pubblica, ed e' volta all’ac-
certamento del possesso delle capacita' manageriali,
mediante valutazione dell’attitudine a lavorare per
obiettivi e risultati, delle motivazioni professionali e
della capacita' di sviluppare competenze e livelli di per-
formance in linea con la missione istituzionale dell’am-
ministrazione. A tal fine la commissione esaminatrice
e' integrata da un esperto in public management. Nel
bando di concorso saranno indicati in dettaglio i criteri
di valutazione dei titoli, le tipologie delle prove e le rela-
tive modalita' di svolgimento.

Art. 2
Oneri finanziari

1. Alle assunzioni derivanti dall’espletamento della
procedura di cui all’art. 1, si provvede nel limite di
spesa di 1 milione e 57 mila euro per l’anno 2007 e di 2
milioni e 114 mila euro a decorrere dall’anno 2008,
mediante utilizzo di quota parte dell’autorizzazione di
spesa disposta dall’art. 1, comma 481, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

Roma, 19 aprile 2007

Il Ministro: Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2007
Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri economico-finanziari,
registro n. 3 Economia e finanze, foglio n. 236

07A04735

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 23 aprile 2007.

Revoca dell’impegno assunto con decreto dirigenziale n. 27
del 28 dicembre 2005, per il progetto Eureka E!3278 Water-
proof Leather, presentato dalla Conceria Patrizia di De Piano
Luigi & C Snc.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181, istitu-
tivo del Ministero dell’universita' e della ricerca di
seguito denominato MUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Vista la domanda presentata ai sensi dell’art. 7 del
predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000,
n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 27 del 28 dicembre
2005, con il quale e' stato ammesso alle agevolazioni il
progetto Eureka E!3278 WATERPROOF presentato
dalla Conceria Patrizia di De Piano Luigi & C Snc ai
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, per un
costo totale ammesso pari ad euro 1.430.588,00 (di cui
per attivita' di ricerca industriale euro 753.714,00 e per
attivita' di sviluppo precompetitivo euro 676.874,00).

Vista la nota del 3 gennaio 2007 prot. n. .4542, con la
quale la Conceria Patrizia di De Piano Luigi & C. Snc
ha comunicato la volonta' di rinunciare al progetto
Eureka E!3278 WATERPROOF LEATHER.

Vista la presa d’atto del Comitato, nella seduta del
18 gennaio 2007, della richiesta di rinuncia al finanzia-
mento del progetto denominato Eureka E!3278
WATERPROOF LEATHER da parte della propo-
nente Conceria Patrizia di De Piano Luigi & C Snc

Ritenuta la necessita' di procedere alla revoca dell’im-
pegno assunto con decreto dirigenziale n. 27 del
28 dicembre 2005, con il quale, tra l’altro, e' stato
ammesso alle agevolazioni il progetto di ricerca Eureka
E!3278 WATERPROOF LEATHER presentato dalla
Conceria Patrizia di De Piano Luigi & C Snc;

ö 10 ö
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EDecreta:
Articolo unico

EØ disposta la revoca dell’impegno assunto con
decreto dirigenziale n. 27 del 28 dicembre 2005, per il
progetto Eureka E!3278 presentato dalla Conceria
Patrizia di De Piano Luigi & C Snc., per un importo
complessivo pari a euro 1.430.588,00 di cui euro
753.714,00 per ricerca industriale ed euro 676.874,00
per lo sviluppo precompetitivo.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale: Criscuoli

07A04739

DECRETO 17 maggio 2007.

Modalita' e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di
laurea programmati a livello nazionale.

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý, convertito in legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
ßRiordino della disciplina in materia sanitariaý;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, ßNorme in mate-
ria di accessi ai corsi universitariý, e, in particolare, gli
articoli 1, comma 1, lettere a) e b) e 4, comma 1;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, ßRiforma
degli ordinamenti didattici universitariý;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visti i decreti ministeriali 4 agosto 2000 e 28 novem-
bre 2000, con i quali sono state determinate, rispettiva-
mente, le classi delle lauree e delle lauree specialistiche
universitarie;

Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2001, con il
quale sono state determinate le classi delle lauree uni-
versitarie delle professioni sanitarie;

Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189, ßModifica alla
normativa in materia di immigrazione e di asiloý, e, in
particolare, l’art. 26;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334, ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immi-
grazioneý;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, ßlegge-quadro
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle
persone handicappateý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1957, n. 686, ßNorme di esecuzione del testo
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3ý;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241, ßNuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativiý;

Tenuto conto delle convenzioni stipulate tra la
Scuola superiore di studi universitari e di perfeziona-
mento S. Anna di Pisa, l’Accademia navale di Livorno,
l’Accademia militare di Modena e le Universita' di Pisa
e di Modena-Reggio Emilia;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
ßCodice in materia di dati personaliý, e, in particolare,
l’art. 154;

Visto il parere reso dal Garante per la protezione dei
dati personali in data 4 aprile 2007;

Ritenuta la necessita' di definire, per l’anno accade-
mico 2007-2008, le modalita' ed i contenuti delle prove
di ammissione ai corsi di cui all’art. 1, comma 1, lette-
re a) e b) della predetta legge n. 264/1999;

Decreta:

Art. 1.

Disposizioni generali

1. Per l’anno accademico 2007/2008, l’ammissione
degli studenti ai corsi di laurea di cui all’art. 1,
comma 1, lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999,
n. 264 indicati agli articoli seguenti, avviene previo
superamento di apposita prova sulla base delle disposi-
zioni di cui al presente decreto.

Art. 2.

Prova di ammissione ai corsi di laurea e di laurea speciali-
stica/magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati
alla formazione di architetto.

1. Per l’accesso ai corsi di laurea e di laurea speciali-
stica/magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati
alla formazione di architetto, la prova di ammissione,
di contenuto identico sul territorio nazionale, e' predi-
sposta dal Ministero dell’universita' e della ricerca avva-
lendosi di una apposita Commissione di esperti, costi-
tuita con decreto ministeriale, che opera in conformita'
dei commi seguenti.

2. La prova di ammissione consiste nella soluzione di
ottanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola
esatta tra le cinque indicate, su argomenti di:

- logica e cultura generale;
- storia;
- disegno e rappresentazione;
- matematica e fisica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto, la
Commissione predispone trentatre quesiti per l’argo-
mento di logica e cultura generale, diciotto per l’argo-
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mento di storia, diciotto per disegno e rappresentazione
e undici per matematica e fisica. La Commissione pre-
dispone altres|' altrettanti quesiti per la prova di riserva.

4. La prova di ammissione ai corsi per gli studenti
comunitari e per gli studenti non comunitari residenti
in Italia, di cui alla legge n. 189 del 2002, art. 26, non-
che¤ per gli studenti non comunitari residenti all’estero,
si svolge presso ciascuna sede universitaria il giorno
3 settembre 2007. La prova ha inizio alle ore 11,00. Per
lo svolgimento della prova e' assegnato un tempo di
due ore e quindici minuti.

Art. 3.
Prova di ammissione ai corsi di laurea specialistica/magi-

strale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria.

1. Per l’accesso ai corsi di laurea specialistica/magi-
strale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria e in medicina veterinaria, le relative prove di
ammissione, di contenuto identico sul territorio nazio-
nale, sono predisposte dal Ministero dell’universita' e
della ricerca avvalendosi di una apposita commissione
di esperti, costituita con decreto ministeriale che opera
in conformita' dei commi seguenti.

2. La prova di ammissione per l’accesso a ciascun
corso di laurea specialistica/magistrale, di cui al
comma precedente, consiste nella soluzione di ottanta
quesiti a risposta multipla, di cui una sola esatta tra le
cinque indicate su argomenti di:

- logica e cultura generale;
- biologia;
- chimica;
- fisica e matematica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato B, che
costituisce parte integrante del presente decreto, la
commissione predispone trentatre quesiti per l’argo-
mento di logica e cultura generale, ventuno per l’argo-
mento di biologia, tredici per l’argomento di chimica e
tredici per gli argomenti di fisica e matematica. La
commissione predispone altres|' altrettanti quesiti per
la prova di riserva.

4. La prova di ammissione ai corsi per gli studenti
comunitari e per gli studenti non comunitari residenti
in Italia, di cui alla legge n. 189 del 2002, art. 26, non-
che¤ per gli studenti non comunitari residenti all’estero
si svolge presso le sedi universitarie secondo il seguente
calendario:

- medicina e chirurgia 4 settembre 2007;
- odontoiatria e protesi dentaria 5 settembre 2007;
- medicina veterinaria 6 settembre 2007.

5. I candidati allievi della Scuola superiore di studi
universitari e di perfezionamento S. Anna di Pisa, del-
l’Accademia navale di Livorno, dell’Accademia militare
di Modena, i quali intendono avvalersi della riserva di
posti prevista nelle convenzioni stipulate tra le predette
Istituzioni e le Universita' di Pisa e di Modena-Reggio
Emilia, devono superare la prova di ammissione al
corso di laurea specialistica in medicina e chirurgia in

una delle sedi universitarie statali con un punteggio
pari o superiore a quello dell’ultimo avente titolo
all’immatricolazione nell’Ateneo nel quale gli stessi
chiedono l’ammissione.

6. La prova di ammissione ha inizio alle ore 11,00.
Per lo svolgimento della stessa e' assegnato un tempo
di due ore.

Art. 4.
Prova di ammissione ai corsi di laurea

delle professioni sanitarie

1. Per l’accesso ai corsi di laurea delle professioni
sanitarie, la prova di ammissione e' predisposta da cia-
scuna universita' ed e' identica per l’accesso a tutte le
tipologie dei corsi attivati presso ciascun Ateneo.

2. Ai fini dell’utilizzo di tutti i posti disponibili per
ciascun corso, e' consentito allo studente di esprimere
nella domanda di ammissione fino a tre opzioni, in
ordine di preferenza.

3. La prova di ammissione verte sugli argomenti di
cui al precedente art. 3, comma 2, sulla base dei pro-
grammi di cui all’allegato B e si svolge presso le sedi
universitarie il giorno 10 settembre 2007. Per lo svolgi-
mento della prova e' assegnato un tempo di due ore.

Art. 5.
Prova di ammissione al corso di laurea
in scienze della formazione primaria

1. Per l’accesso al corso di laurea in scienze della
formazione primaria, la prova di ammissione e' predi-
sposta da ciascuna universita' .

2. La prova di ammissione consiste nella soluzione di
ottanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola
risposta esatta tra le cinque indicate, su argomenti di:

- logica e cultura generale;
- cultura pedagogica e didattica;
- cultura storico-letteraria;
- cultura scientifico-matematica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato C,
che costituisce parte integrante del presente decreto,
vengono predisposti trentatre quesiti per l’argomento
di logica e cultura generale, diciassette per l’argo-
mento di cultura pedagogica e didattica e quindici
per ciascuno dei restanti argomenti.

4. La prova di ammissione si svolge presso ciascuna
sede universitaria il giorno 11 settembre 2007. Per lo
svolgimento della prova e' assegnato un tempo di due ore.

Art. 6.
Valutazione delle prove

1. Per la valutazione delle prove di cui agli articoli 2,
3, 4 e 5 si tiene conto dei seguenti criteri:

a) 1 punto per ogni risposta esatta;
- 0,25 punti per ogni risposta sbagliata;

0 punti per ogni risposta non data;
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dell’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore;

c) in caso di ulteriore parita' prevale il punteggio
ottenuto dal candidato nella soluzione di quesiti relativi
ai seguenti argomenti:

per i corsi di laurea e di laurea specialistica/
magistrale a ciclo unico direttamente finalizzati alla
formazione di architetto, prevale in ordine decrescente
il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione,
rispettivamente, dei quesiti relativi agli argomenti di
logica e cultura generale, storia, disegno e rappresenta-
zione, matematica e fisica;

per i corsi di laurea specialistica/magistrale in
medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria,
in medicina veterinaria e per i corsi di laurea delle pro-
fessioni sanitarie, prevale in ordine decrescente il pun-
teggio ottenuto dal candidato nella soluzione, rispetti-
vamente, dei quesiti relativi agli argomenti di logica e
cultura generale, biologia, chimica, fisica e matematica;

per il corso di laurea in scienze della formazione
primaria, prevale in ordine decrescente il punteggio
ottenuto dal candidato nella soluzione, rispettivamente,
dei quesiti relativi agli argomenti di logica e cultura
generale, cultura pedagogica e didattica, cultura sto-
rico- letteraria e cultura scientifico-matematica.

Art. 7.
Studenti in situazione di handicap

1. Le prove di cui al presente decreto sono organiz-
zate dai singoli atenei tenendo conto anche delle esi-
genze degli studenti in situazione di handicap, a norma
della legge n. 104 del 1992.

Art. 8.
Trasparenza delle fasi del procedimento

1. I bandi di concorso prevedono disposizioni atte a
garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedi-
mento e indicano i criteri e le procedure per la nomina
delle commissioni preposte agli esami di ammissione e
dei responsabili del procedimento ai sensi della legge
n. 241 del 1990.

2. I bandi di concorso definiscono le modalita' rela-
tive agli adempimenti per il riconoscimento dell’identi-
ta' degli studenti, gli obblighi degli stessi nel corso dello
svolgimento delle prove, nonche¤ le modalita' in ordine
all’esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto conto
di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, ove
non diversamente disposto dagli atenei.

Art. 9.
Procedure per la prova di ammissione ai corsi
di laurea specialistica di cui agli articoli 2 e 3

1. Il Ministero dell’universita' e della ricerca si avvale
del Consorzio interuniversitario per la gestione del cen-
tro elettronico dell’Italia nord orientale - C.I.N.E.C.A.,

in base ad apposita convenzione, stipulata in data
21 febbraio 2006, per la predisposizione dei plichi indi-
viduali contenenti il materiale relativo alle prove di
ammissione ai corsi di laurea e di laurea specialistica/
magistrale a ciclo unico finalizzati alla formazione di
architetto, nonche¤ ai corsi di laurea specialistica/magi-
strale in medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi
dentaria, in medicina veterinaria in numero corrispon-
dente alla stima dei partecipanti comunicata dagli Ate-
nei, aumentata del dieci per cento, nonche¤ per la deter-
minazione del punteggio da attribuire ad ogni modulo
di risposte.

2 Il Ministero, tramite il C.I.N.E.C.A., pubblica sul
proprio sito (www.accessoprogrammato.miur.it) per ogni
universita' , e nel rispetto dell’anonimato degli studenti di
cui alla vigente normativa richiamata sulla protezione
dei dati personali, la sola determinazione del punteggio
riferito ai singoli argomenti d’esame, nonche¤ del totale
complessivo. Consente poi agli studenti, attraverso le
chiavi personali (username e password), di accedere ad
un’area riservata dello stesso sito di visualizzare, unita-
mente ai predetti dati, l’immagine del proprio elaborato
contraddistinto dal codice identificativo.

3. Le note tecniche connesse alle predette prove di
ammissione sono contenute nell’allegato n. 1 che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Art. 10.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del codice
in materia di dati personali

1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, viene predisposta l’informativa, di cui
all’allegato n. 2, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, nella quale vengono esplicitate le finalita'
e le modalita' del trattamento dei dati personali forniti
da ciascun studente.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: Fioroni

öööööö

Allegato n. 1

Note tecniche per le prove di ammissione ai corsi di laurea e
di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico finaliz-
zati alla formazione di architetto e ai corsi di laurea
specialistica/magistrale in medicina e chirurgia, in
odontoiatria e protesi dentaria, in medicina veterinaria.

Gli atenei provvedono, secondo le indicazioni a suo tempo
comunicate dal M.I.U.R., al ritiro presso la sede del CINECA - alla
presenza dei rappresentante del Ministero - delle scatole in cui sono
contenuti i plichi destinati agli studenti che partecipano alle prove,
nonche¤ la scatola contenente i fogli di istruzione alla compilazione
del modulo risposte.

A decorrere dall’avvenuta consegna, ciascuna Universita'
appronta idonee misure cautelari per la custodia e la sicurezza delle
scatole contenenti i plichi, che devono risultare integri all’atto della
consegna ad ogni candidato.
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Ogni plico contiene:
1) un modulo anagrafica, che presenta un codice a barre di

identificazione univoca;
2) i quesiti relativi alla prova di ammissione;
3) due moduli di risposte, ciascuno dei quali presenta lo stesso

codice a barre di identificazione posto sul modulo anagrafica;
1) un foglio sul quale risultano prestampati:
il codice identificativo della prova;
l’indirizzo del sito web del MIUR (www.accessoprogram-

mato.miur.it);
le chiavi personali (username e password) per accedere all’a-

rea riservata del sito.
2. una busta vuota, provvista di finestra trasparente, nella quale

lo studente, al termine della prova, deve inserire uno dei due moduli
di risposte ritenuto valido.

La sostituzione che si dovesse rendere necessaria nel corso della
prova anche di uno solo dei documenti indicati ai punti 2, 3 e 4 com-
porta la sostituzione integrale dei plico in quanto contraddistinti dal
medesimo codice identificativo.

Relativamente al modulo anagrafica, eventuali correzioni o segni
effettuati dal candidato, non comportano la sua sostituzione e per-
tanto dell’intero plico, a meno che non si creino difficolta' di identifi-
cazione del candidato: cio' in quanto trattasi di documento che rimane
agli atti dell’Ateneo.

I bandi di concorso, predisposti dagli atenei, devono indicare che
lo studente:

deve far uso esclusivamente di penna nera;
deve obbligatoriamente compilare il modulo anagrafica e sot-

toscriverlo;
ha la possibilita' di correggere una (e una sola) risposta even-

tualmente gia' data ad un quesito, avendo cura di annerire completa-
mente la casella precedentemente tracciata e scegliendone un’altra:
deve risultare in ogni caso un contrassegno in una sola delle cinque
caselle perche¤ sia chiaramente manifestata la sua volonta' , altrimenti
si ritiene non data alcuna risposta;

deve annullare, barrando l’intero foglio, il secondo modulo di
risposte non destinato al C1NECA, ove nello stesso fossero presenti
alcune risposte date;

al momento della consegna deve aver cura di inserire, non pie-
gato, nella busta vuota il solo modulo di risposte, destinato al
CINECA per la determinazione del punteggio.

I bandi devono precisare inoltre che:
l’inserimento del modulo anagrafica nella busta costituisce ele-

mento di annullamento della prova
la busta contenente il modulo risposte non deve risultare fir-

mata ne¤ dai candidato, ne¤ da alcun componente della commissione a
pena della nullita' della prova;

La Commissione ha cura, in presenza del candidato:
di chiudere la busta contenente il modulo risposte;
di trattenere:
1) il modulo delle risposte non utilizzato e/o annullato dal

candidato;
2) i fogli in cui risultano i quesiti relativi alla prova;
3) il foglio anagrafica.

Il materiale sopra descritto, reso dagli studenti, e' conservato
dall’Universita' sia ai fini della formulazione della graduatoria finale
sia per qualsiasi richiesta di accesso ai documenti che venga fatta suc-
cessivamente da parte di studenti interessati.

La Commissione, al termine di ciascuna prova, provvede a:
inserire tutte le buste consegnate, destinate al CINECA, in uno

o piu' contenitori che devono essere chiusi alla presenza di almeno
due candidati;

apporre una firma sui lembi di chiusura dei o dei contenitori;
ad invitare i due studenti a firmare sugli stessi lembi;
a redigere, al termine di ciascuna prova di ammissione, una

dichiarazione in cui siano indicati: il numero dei plichi loro conse-
gnati ed il numero di quelli effettivamente utilizzati.

Ogni universita' , a cura del responsabile amministrativo, nella
stessa giornata dello svolgimento della prova di ammissione, conse-
gna presso la sede dei CINECA, alla presenza del rappresentante del
MIUR, il o i contenitori in cui sono racchiuse le buste contenenti i
moduli di risposta dei partecipanti, i plichi eventualmente non utiliz-
zati, la predetta dichiarazione della Commissione circa il numero dei
plichi; il o i verbali d’aula, nel caso in cui si fossero verificati nel corso
della prova, situazioni degne di essere descritte in quanto influenti
sul regolare svolgimento della prova.

Il rappresentante del MIUR, verificato il corretto svolgimento
delle procedure concorsuali, autorizza il CINECA alla determina-
zione del punteggio di ciascun elaborato ai sensi dell’art. 9 del pre-
sente decreto.

Il CINECA, concluse tali operazioni:

provvede, per conto dei MIUR, e nel rispetto dell’anonimato
degli studenti, di cui alla vigente normativa richiamata dall’Autorita'
per il Garante per la protezione dei dati personali, alla pubblicazione
sui sito (www.accessoprogrammato.miur.it), per ciascun elaborato,
della sola determinazione del punteggio riferito ai singoli argomenti
d’esame, nonche¤ del totale complessivo;

provvede, attraverso il sito riservato di ogni ateneo, alla tra-
smissione telematica dei codici identificativi e dei relativi punteggi
affinche¤ le Commissioni di esame possano procedere, in base ai dati
anagrafici in loro possesso, all’abbinamento con i candidati e predi-
spone conseguentemente le relative graduatorie;

consente a ciascun candidato, attraverso le chiavi personali, di
accedere ad un’area riservata del suddetto sito nella quale sara' possi-
bile visualizzare l’immagine del proprio elaborato, contraddistinto
dai codice identificativo, la valutazione per singolo argomento d’esa-
me, il punteggio complessivo, nonche¤ di poter conoscere la posizione
raggiunta in graduatoria.

Le Universita' , all’avvenuta ricezione dei risultati, provvedono ai
ritiro, presso la sede del CINECA, dei moduli validi delle risposte in
modo che tutti i documenti relativi al singolo candidato siano conser-
vati agli atti.

Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: Fioroni

öööö

Allegato A

Programmi relativi alla prova di ammissione ai corsi di laurea
e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico diret-
tamente finalizzati alla formazione di architetto

Per l’ammissione ai corsi suddetti e' richiesta una soddisfacente
cultura generale, con particolari attinenze all’ambito storico, sociale
e istituzionale, affiancata da capacita' di lavoro su testi scritti di vario
genere (artistico, letterario, storico, sociologico, filosofico, ecc.) e da
attitudini al ragionamento logico-astratto sia in ambito matematico
che linguistico.

Logica - Cultura generale

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale attraverso quesiti a scelta multipla
formulati anche con brevi proposizioni, scartando le conclusioni
errate, arbitrarie o meno probabili.

I quesiti verteranno su testi di saggistica scientifica o narrativa di
autori classici o contemporanei, oppure su testi di attualita' comparsi
su quotidiani o su riviste generalistiche o specialistiche; verteranno
altres|' su casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione
richiede l’adozione di forme diverse di ragionamento logico.

Quesiti relativi alle conoscenze di cultura generale completano
questo ambito valutativo.

Storia

La prova e' mirata ad accertare coerenti criteri generali di orien-
tamento cronologico rispetto a protagonisti e fenomeni di rilievo sto-
rico (dell’Eta' antica, dell’alto e basso medioevo, dell’eta' moderna, del-
l’eta' contemporanea). Tali orientamenti storico-cronologici generali
saranno verificati anche attraverso l’accertamento di conoscenze
intrecciate alle specifiche vicende artistico-architettoniche (opere di
architettura o correnti artistiche).
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EDisegno e Rappresentazione

La prova e' mirata all’accertamento:
della capacita' di analizzare grafici, disegni, e rappresentazioni

iconiche o termini di corrispondenza rispetto all’oggetto rappresen-
tato della padronanza di nozioni elementari relative alla rappresenta-
zione (piante, prospetti, assonometrie.

Matematica e Fisica

La prova e' mirata all’accertamento della padronanza di:
- insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri naturali, rela-

tivi, razionali, reali; ordinamento e confronto di numeri; ordine di
grandezza; operazioni, potenze, radicali, logaritmi), calcolo alge-
brico, geometria euclidea (poligoni, circonferenza e cerchio, misure
di lunghezze, superfici e volumi, isometria, similitudini e equivalenze,
luoghi geometrici), geometria analitica (fondamenti), probabilita' e
statistica (fondamenti);

- nozioni elementari sui principi della Meccanica: definizione
delle grandezze fisiche fondamentali (spostamento, velocita' , accelera-
zione, massa, quantita' di moto, forza, peso, lavoro e potenza); legge
d’inerzia, legge di Newton e principio di azione e reazione);

- nozioni elementari sui principi della Termodinamica (concetti
generali di temperatura, calore, calore specifico, dilatazione dei corpi).

Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: Fioroni

öööööö

Allegato n. 2

Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo
30 giugno 2003 n. 196

ßCodice in materia di dati personaliý

Finalita' del trattamento.
Il trattamento dei dati personali richiesti e' finalizzato alla deter-

minazione del punteggio, corrispondente a ciascun codice identifica-
tivo univoco, conseguito a seguito dello svolgimento delle prove di
ammissione ai corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale a
ciclo unico direttamente finalizzati alla formazione di architetto, non-
che¤ ai corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e chirurgia,
in odontoiatria e protesi dentaria, in medicina veterinaria.

Le prove di ammissione sono previste dall’art. 4, comma 1 della
legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai
corsi universitari, che all’art. 1, comma 1, lettera a) stabilisce quali
siano i corsi soggetti alla programmazione nazionale per le relative
immatricolazioni.

Modalita' del trattamento e soggetti interessati.
Il trattamento dei dati personali, per conto del MIUR, e' curato,

in base ad una procedura informatizzata, dal Consorzio interuniversi-
tario per la gestione dei centro elettronico dell’Italia nord orientale
(CINECA), nella persona del direttore e da unita' designate dallo
stesso direttore tra il personale del medesimo Consorzio.

I soggetti indicati ricevono dai responsabili delle Universita' ,
presente un rappresentante dei MIUR, in contenitori sigillati, gli
elaborati degli studenti contrassegnati da un codice identificativo
univoco. I codici identificativi di ciascuna prova ed il relativo pun-
teggio sono successivamente trasmessi, attraverso il sito riservato di
ciascun ateneo, alle singole universita' perche¤ le commissioni di
esame possano procedere, in base ai dati anagrafici in loro possesso,
all’abbinamento con i candidati e predispone, conseguentemente, la
graduatoria.

Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto.
Il conferimento dei dati personali, presenti nel modulo anagra-

fica, che viene trattenuto ai termine di ciascuna prova dall’ateneo, e'
obbligatorio per l’abbinamento codice/studente/punteggio ottenuto
ai fini della redazione della graduatoria. La mancata acquisizione dei
dati comporta l’annullamento della prova.

Titolare del trattamento dei dati.

EØ titolare del trattamento dei dati, in relazione alla determina-
zione del punteggio conseguito, corrispondente a ciascun codice iden-
tificativo della prova il Ministero dell’universita' e della ricerca -
Direttore generale per lo studente e il diritto allo studio, piazza Ken-
nedy n. 20 - Roma, cui ci si puo' rivolgere per esercitare i diritti di cui
all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003.

Responsabile del trattamento dei dati.
Per quanto attiene al MIUR:
Direttore del CINECA, designato dal titolare del trattamento

dei dati;
unita' di personale del CINECA, designati dal direttore del

Consorzio stesso, in qualita' di incaricati dei trattamento dei dati.

Diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003:
(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o
meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalita' e modalita' dei trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi dei titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-

nali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza
in qualita' di rappresentante designato nei territorio dello Stato, di
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha

interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui
non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi,
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o com-
porta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi ai trattamento dei dati personali che lo

riguardano, ancorche¤ pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di

invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compi-
mento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

öööö

Allegato B

Programmi relativi ai quesiti delle prove di ammissione ai
corsi di laurea specialistica/magistrale in medicina e
chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in medi-
cina veterinaria e ai corsi di laurea delle professioni
sanitarie

I temi che seguono sono da intendere come aree nelle quali accer-
tare, oltre a conoscenze specifiche, le capacita' critiche e creative e le
strutture logiche di pensiero. Le conoscenze e le abilita' richieste fanno
riferimento alla preparazione promossa dalle istituzioni scolastiche
che organizzano attivita' educative e didattiche coerenti con i pro-
grammi ministeriali, soprattutto in vista degli Esami di Stato.

Logica e Cultura generale

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-

ö 15 ö
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ciate in forma simbolica o verbale attraverso quesiti a scelta multipla
formulati anche con brevi proposizioni, scartando le conclusioni
errate, arbitrarie o meno probabili.

Biologia

La Chimica dei viventi.
I bioelementi. L’importanza biologica delle interazioni deboli. Le

proprieta' dell’acqua.
Le molecole organiche presenti negli organismi viventi e rispet-

tive funzioni. Il ruolo degli enzimi.

La cellula come base della vita.
Teoria cellulare. Dimensioni cellulari. La cellula procariote ed

eucariote.
La membrana cellulare e sue funzioni.
Le strutture cellulari e loro specifiche funzioni.
Riproduzione cellulare: mitosi e meiosi. Corredo cromosomico.
I tessuti animali.

Bioenergetica.
La valuta energetica delle cellule: ATP. I trasportatori di energia:

NAD, FAD.
Reazioni di ossido-riduzione nei viventi. Fotosintesi. Glicolisi.

Respirazione aerobica.
Fermentazione.

Riproduzione ed Ereditarieta' .
Cicli vitali. Riproduzione sessuata ed asessuata.
Genetica Mendeliana. Leggi fondamentali e applicazioni.
Genetica classica: teoria cromosomica dell’ereditarieta' ; cromo-

somi sessuali; mappe cromosomiche.
Genetica molecolare: DNA e geni; codice genetico e sua tradu-

zione; sintesi proteica. Il DNA dei procarioti. Il cromosoma degli
eucarioti. Regolazione dell’espressione genica.

Genetica umana: trasmissione dei caratteri mono e polifattoriali;
malattie ereditarie.

Le nuove frontiere della genetica: DNA ricombinante e sue pos-
sibili applicazioni biotecnologiche.

Ereditarieta' e ambiente.
Mutazioni. Selezione naturale e artificiale. Le teorie evolutive. Le

basi genetiche dell’evoluzione.

Anatomia e Fisiologia degli animali e dell’uomo.
Anatomia dei principali apparati e rispettive funzioni e intera-

zioni.
Omeostasi. Regolazione ormonale.
L’impulso nervoso. Trasmissione ed elaborazione delle informa-

zioni.
La risposta immunitaria.

Diversita' tra i viventi.
Virus. Batteri. Protisti. Funghi. Cenni sulle caratteristiche dei

phyla animali.
I principali agenti patogeni.

Interazione tra i viventi.
Catene alimentari. Cenni sui cicli biogeochimici: acqua, carbo-

nio; azoto; fosforo.

Chimica

La costituzione dellamateria: gli stati di aggregazione dellamateria;
sistemi eterogenei e sistemi omogenei; composti ed elementi.

La struttura dell’atomo: particelle elementari; numero atomico e
numero di massa, isotopi, struttura elettronica degli atomi dei vari
elementi.

Il sistema periodico degli elementi: gruppi e periodi; elementi di
transizione; proprieta' periodiche degli elementi: raggio atomico,

potenziale di ionizzazione, affinita' elettronica; metalli e non metalli;
relazioni tra struttura elettronica, posizione nel sistema periodico e
proprieta' .

Il legame chimico: legame ionico, legame covalente; polarita' dei
legami; elettronegativita' .

Fondamenti di chimica inorganica: nomenclatura dei composti
inorganici: ossidi, idrossidi, acidi, sali; posizione nei sistema perio-
dico, cenni sulle proprieta' e sui principali composti di: idrogeno, litio,
sodio, potassio, magnesio, calcio, ferro, rame, zinco, alluminio, carbo-
nio (composti inorganici), piombo, azoto, fosforo, ossigeno, zolfo,
fluoro, cloro, bromo, iodio, gas nobili.

Le reazioni chimiche e la stechiometria: peso atomico e moleco-
lare, numero di Avogadro, concetto di mole, conversione da grammi
a moli e viceversa, calcoli stechiometrici elementari, bilanciamento
di semplici reazioni, vari tipi di reazioni chimiche.

Le soluzioni: proprieta' solventi dell’acqua; solubilita' ; principali
modi di esprimere la concentrazione delle soluzioni.

Ossidazione e riduzione: numero di ossidazione, concetto di ossi-
dante e riducente.

Acidi e basi: concetti di acido e di base; acidita' , neutralita' , basi-
cita' delle soluzioni acquose; il pH.

Fondamenti di chimica organica: legami tra atomi di carbonio;
formule grezze, di struttura e razionali; concetto di isomeria; idrocar-
buri alifatici, aliciclici e aromatici; gruppi funzionali: alcooli, eteri,
ammine, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammidi.

La Chimica e la vita: Biomolecole: glicidi, lipidi, amminoacidi e
proteine, acidi nucleici.

Fisica e Matematica

Fisica.
Le misure: misure dirette e indirette, grandezze fondamentali e

derivate, dimensioni fisiche delle grandezze, conoscenza del sistema
metrico decimale e dei Sistemi di Unita' di Misura CGS, Tecnico (o
Pratico) (ST) e Internazionale (SI), delle unita' di misura (nomi e rela-
zioni tra unita' fondamentali e derivate), multipli e sottomultipli (nomi
e valori).

Cinematica: grandezze cinematiche, moti vari con particolare
riguardo a moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato;
moto circolare uniforme; moto armonico (per tutti i moti: definizione
e relazioni tra le grandezze cinematiche connesse).

Dinamica: vettori e operazioni sui vettori. Forze, momenti delle
forze rispetto a un punto. Composizione vettoriale delle forze. Defini-
zioni di massa e peso. Accelerazione di gravita' . Densita' e peso specifico.
Legge di gravitazione universale, 1�, 2� e 3� principio della dinamica.
Lavoro, energia cinetica, energie potenziali. Principio di conservazione
dell’energia.

Meccanica dei fluidi: pressione, e sue unita' di misura (non solo
nei sistema SI). Principio di Archimede. Principio di Pascal. Legge di
Stevino.

Termologia, termodinamica: termometria e calorimetria. Calore
specifico, capacita' termica.

Meccanismi di propagazione dei calore. Cambiamenti di stato e
calori latenti. Leggi dei gas perfetti.

Primo e secondo principio della termodinamica.
Ottica e acustica: cenni sui fenomeni acustici e ottici elementari

(riflessione, rifrazione, dispersione).
Elettrostatica e elettrodinamica: legge di Coulomb. Campo e

potenziale elettrico. Costante dielettrica. Condensatori. Condensatori
in serie e in parallelo. Corrente continua. legge di Ohm.

Resistenza elettrica e resistivita' , resistenze elettriche in serie e in
parallelo. Lavoro, Potenza, effetto Joule. Generatori. Induzione elet-
tromagnetica e correnti alternate. Effetti delle correnti elettriche (ter-
mici, chimici e magnetici).

Matematica

Insiemi numerici e algebra: numeri naturali, interi, razionali,
reali. Ordinamento e confronto; ordine di grandezza e notazione
scientifica. Operazioni e loro proprieta' . Proporzioni e percentuali.
Potenze con esponente intero, razionale) e loro proprieta' . Radicali e
loro proprieta' . Logaritmi (in base 10 e in base e) e loro proprieta' .
Cenni di calcolo combinatorio. Espressioni algebriche, polinomi.
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EProdotti notevoli, potenza n-esima di un binomio, scomposizione in
fattori dei polinomi. Frazioni algebriche. Equazioni e disequazioni
algebriche di primo e secondo grado. Sistemi di equazioni.

Funzioni: nozioni fondamentali sulle funzioni e loro rappresenta-
zioni grafiche (dominio, codominio, segno, massimi e minimi, cre-
scenza e decrescenza, ecc.). Funzioni elementari: algebriche intere e
fratte, esponenziali, logaritmiche, goniometriche. Funzioni composte
e funzioni inverse. Equazioni e disequazioni goniometriche.

Geometria: poligoni e loro proprieta' . Circonferenza e cerchio.
Misure di lunghezze, superfici e volumi. Isometrie, similitudini ed
equivalenze nei piano. Luoghi geometrici. Misura degli angoli in
gradi e radianti. Seno, coseno, tangente di un angolo e loro valori
notevoli. Formule goniometriche. Risoluzione dei triangoli. Sistema
di riferimento cartesiano nel piano. Distanza di due punti e punto
medio di un segmento. Equazione della retta. Condizioni di paralleli-
smo e perpendicolarita' . Distanza di un punto da una retta. Equazione
della circonferenza, della parabola, dell’iperbole, dell’ellisse e loro
rappresentazione nel piano cartesiano. Teorema di Pitagora.

Probabilita' e statistica: distribuzioni delle frequenze a seconda
dei tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Nozione
di esperimento casuale e di evento. Probabilita' e frequenza.

Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: Fioroni

öööö

Allegato C

Programmi relativi alla prova di ammissione al corso
di laurea in scienze della formazione primaria

Logica e Cultura generale

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale attraverso quesiti a scelta multipla
formulati anche con brevi proposizioni, scartando le conclusioni
errate, arbitrarie o meno probabili..

I quesiti verteranno su testi di saggistica o narrativa di autori
classici o contemporanei, oppure su testi di attualita' comparsi su quo-
tidiani o su riviste generaliste o specialistiche; verteranno altres|' su
casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione richiede l’a-
dozione di diverse forme di ragionamento logico.

Cultura storico-letteraria

La prova e' mirata all’accertamento delle capacita' di distinguere
tipologia e rilevanza delle fonti nella ricerca storica, di orientarsi nella
cronologia degli eventi storici cruciali, di definire le tappe fondamentali
della storia italiana ed europea con riferimento alle specificita' del-
l’organizzazione politica, economica e sociale, di distinguere i principali
fenomeni politico-culturali dell’eta' moderna.

La prova e' mirata inoltre all’accertamento delle capacita' di indi-
viduare le caratteristiche proprie di un genere letterario, di orientarsi
nella collocazione storico-culturale di un testo classico italiano, di
riconoscere opere e autori rilevanti della tradizione italiana.

Cultura scientifico-matematica

La prova e' mirata all’accertamento della padronanza ö estesa al
versante sperimentale o applicativo di conoscenze di base nei sottoe-
lencati settori disciplinari:

- Biologia: la cellula, fondamenti di anatomia e fisiologia
vegetale e animale con particolare riferimento all’uomo, genetica,
varieta' dei viventi, interazioni tra i viventi;

- Chimica: la costituzione della materia, il sistema periodico
degli elementi, legami chimici, reazioni chimiche, fondamenti di
chimica inorganica e organica;

- Fisica: le misure, fondamenti di cinematica, dinamica, ter-
modinamica, ottica, elettricita' , magnetismo;

- Scienze della Terra: il sistema solare, la Terra, la tettonica, la
cartografia, l’atmosfera, il clima, la litosfera, le acque dolci e salate;

- Matematica: insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri
naturali, relativi, razionali, reali, ordinamento e confronto di numeri;
ordine di grandezza; operazioni, potenze, radicali, logaritmi); calcolo
algebrico, geometria euclidea (poligoni, circonferenza e cerchio,
misure di lunghezze, superfici e volumi, isometria, similitudini ed
equivalenze, luoghi geometrici), geometria analitica (fondamenti),
probabilita' e statistica (fondamenti).

Cultura pedagogica e didattica

La prova e' mirata ad accertare:
a) la capacita' di collegare le diverse teorie pedagogiche pre-

senti nel panorama contemporaneo con le corrispondenti concezioni
dell’uomo e della societa' ;

b) la capacita' di individuare le diverse teorie dell’apprendi-
mento umano implicate nei principali modelli didattici contempora-
nei;

c) la capacita' di formulare correttamente un problema educa-
tivo ricavato dalla lettura di un caso relativo alla scuola dell’infanzia

Roma, 17 maggio 2007

Il Ministro: Fioroni

07A04673

DECRETO 21 maggio 2007.

Autorizzazione, all’istituto ßSocieta' italiana di psicoterapia
psicoanaliticaý, a trasferire il corso di specializzazione in psi-
coterapia della sede periferica di Catania e a diminuire il
numero degli allievi, ai sensi del regolamento adottato con
decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2. comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;
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Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 18 luglio 2002, con il quale
l’istituto ßSocieta' italiana di psicoterapia psicoanali-
ticaý e' stato abilitato ad istituire e ad attivare nelle sedi
periferiche di Catania e Milano, un corso di specializza-
zione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 4 del
richiamato decreto ministeriale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica
di Catania da Tremestieri Etneo (Catania) in via Car-
nazza, a Catania in via G. Carnazza, 27 e la diminu-
zione degli allievi da 20 a 14;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del
16 marzo 2007;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007 trasmessa con nota prot. n. 206 del
4 maggio 2007;

Decreta:
Art. 1.

1. L’Istituto ßSocieta' italiana di psicoterapia psicoana-
liticaý abilitato con decreto in data 18 luglio 2002 ad isti-
tuire e ad attivare nelle sedi periferiche di Catania e
Milano un corso di specializzazione in psicoterapia ai
sensi del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la sede
periferica di Catania da Tremestieri Etneo (Catania) in
via Carnazza, a Catania in via G. Carnazza, 27.

2. Il predetto Istituto e' autorizzato a diminuire il
numero massimo di allievi ammissibili a ciascun anno
di corso a 14 unita' e, per l’intero corso, a 56 unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 maggio 2007

Il direttore generale:Masia

07A04731

DECRETO 21 maggio 2007.

Autorizzazione, all’istituto ßCentro milanese di terapia della
famigliaý, a trasferire il corso di specializzazione in psicotera-
pia della sede periferica di Genova, ai sensi del regolamento
adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 26 marzo 1998, con il quale
l’istituto ßCentro milanese di terapia della famigliaý e'
stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede perife-
rica di Genova un corso di specializzazione in psicote-
rapia, per i fini di cui all’art. 3 della legge n. 56 del
1989;
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EVisto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale e'
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’istitu-
to ßCentro milanese di terapia della famiglia di Milano,
Padova, Bologna e Genovaý, alle disposizioni del titolo
II del decreto n. 509/1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica
di Genova da via Trento, 42/4, a via Riboli, 20;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del
16 marzo 2007;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007, trasmessa con nota prot. n. 206 del
4 maggio 2007;

Decreta:

Art. 1.

L’istituto ßCentro milanese di terapia della famigliaý,
abilitato con decreti in data 26 marzo 1998 e 25 maggio
2001, ad istituire e ad attivare nella sede periferica di
Genova, un corso di specializzazione in psicoterapia ai
sensi del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la
sede di Genova da via Trento, 42/4, a via Riboli, 20.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 maggio 2007

Il direttore generale:Masia

07A04732

DECRETO 21 maggio 2007.

Autorizzazione, all’istituto ßCPD - Centro psicologia dina-
micaý, a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia
della sede principale di Padova, ai sensi del regolamento adot-
tato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 30 maggio 2002, con il quale
l’istituto ßCPD - Centro psicologia dinamicaý e' stato
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede principale
di Padova un corso di specializzazione in psicoterapia,
per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto ministe-
riale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Padova da via Manfroni, 6 a via Buzzaccarini, 51;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del
16 marzo 2007;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007, trasmessa con nota prot. n. 206 del
4 maggio 2007;
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Decreta:

Art. 1.

L’Istituto ßCPD - ßCentro psicologia dinamicaý abi-
litato con decreto in data 30 maggio 2002 ad istituire e
ad attivare nella sede principale di Padova un corso di
specializzazione in psicoterapia ai sensi del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 11 dicembre
1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la sede di Padova
da via Manfroni, 6 a via Buzzaccarini, 51.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 maggio 2007

Il direttore generale:Masia

07A04733

DECRETO 21 maggio 2007.

Autorizzazione, all’istituto ßAssociazione Scuola di psicote-
rapia cognitivaý, a trasferire il corso di specializzazione in psi-
coterapia della sede principale di Roma, ai sensi del regola-
mento adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professionale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto
del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente
il riconoscimento degli istituti di cui all’art. 3,
comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio

2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario ha individuato gli stan-
dard minimi di cui devono disporre gli istituti richie-
denti in relazione al personale docente, nonche¤ alle
strutture ed attrezzature e le successive integrazioni
contenute nel parere espresso nella riunione del
16 maggio 2001;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive
modifiche ed integrazioni, con il quale e' stata costituita
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3
del predetto regolamento;

Visto il decreto in data 12 febbraio 2002, con il quale
l’istituto ßAssociazione Scuola di psicoterapia cogni-
tivaý e' stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede
principale di Roma e nelle sedi periferiche di Napoli e
Reggio Calabria un corso di specializzazione in psicote-
rapia, per i fini di cui all’art. 4 del richiamato decreto
ministeriale n. 509 del 1998;

Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale
di Roma da via Marcantonio Colonna, 60 a Viale
Castro Pretorio, 116 (sc. A, int. 4 e 5 e sc. B, int. 5);

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva nella seduta del
16 marzo 2007;

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
2 maggio 2007, trasmessa con nota prot. n. 206 del
4 maggio 2007;

Decreta:

Art. 1.

L’istituto ßAssociazione Scuola di psicoterapia
cognitivaý abilitato con decreto in data 12 febbraio
2002 ad istituire e ad attivare nella sede principale di
Roma e nelle sedi periferiche di Napoli e Reggio Cala-
bria un corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi
del regolamento adottato con decreto ministeriale
11 dicembre 1998, n. 509, e' autorizzato a trasferire la
sede di Roma da via Marcantonio Colonna, 60 a Viale
Castro Pretorio, 116 (sc. A, int. 4 e 5 e sc. B, int. 5).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 maggio 2007

Il direttore generale:Masia

07A04734
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 21 marzo 2007.

Decreto recante recepimento della direttiva 2006/3/CE della
Commissione, che adegua al progresso tecnico gli allegati I e
II della direttiva 96/74/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, sulle denominazioni del settore tessile.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la direttiva 2006/3/CE della Commissione del
9 gennaio 2006 che adegua al progresso tecnico gli alle-
gati I e II della direttiva 96/74/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alle denominazioni del
settore tessile;

Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante coordi-
namento delle politiche riguardanti l’appartenenza del-
l’Italia alle Comunita' europee e adeguamento dell’ordi-
namento interno agli atti normativi comunitari, ed in
particolare l’art. 20 relativo agli adeguamenti tecnici;

Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 194,
recante attuazione della direttiva 96/74/CE relativa
alle denominazioni del settore tessile;

A d o t t a

il seguente decreto:

Art. 1.

Il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 194 e' modifi-
cato come segue:

a) nell’allegato I viene inserita la seguente riga 45:

45 Elastomultiestere Fibra formata dall’interazione,
nel corso di due o piu' fasi
distinte, di due o piu' macro-
molecole lineari chimica-
mente distinte (di cui nessuna
supera l’85% in massa), con-
tenente gruppi estere come
unita' funzionale dominante
(almeno l’85%) che dopo
opportuno trattamento, se
allungate sotto una forza di
trazione fino al raggiungere
una volta e mezzo la lun-
ghezza iniziale, riprende rapi-
damente e sostanzialmente
tale lunghezza non appena
cessa la forza di trazione.

Art. 2.

Il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 194 e' modifi-
cato come segue:

a) nell’allegato II viene inserita la seguente riga 45:

45 Elastomultiestere 1,50

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla
data di pubblicazione.

Roma, 21 marzo 2007

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2007
Ministeri economico-finanziari, registro n. 1, foglio n. 350

Il Ministro: Bersani

07A04736

DECRETO 26 aprile 2007.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva edilizia ßTommaso Espositoý, in Acerra.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile;
Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001, con il

quale la societa' cooperativa edilizia ßTommaso Espo-
sitoý con sede in Acerra (Napoli) e' stata posta in
gestione commissariale con nomina di commissario
governativo nella persona del dott. Nicola Ermini;

Visto il decreto ministeriale 10 giugno 2002, con il
quale la gestione e' stata prorogata per un periodo di
dodici mesi;

Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2003, con il
quale la gestione e' stata prorogata per un periodo di
sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 24 dicembre 2003, con il
quale la gestione e' stata prorogata per un periodo di
sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2004, con il
quale la gestione e' stata prorogata fino al 31 dicembre
2004;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2005, con il
quale la gestione e' stata prorogata per ulteriori sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2005 con il
quale la procedura e' stata prorogata per ulteriori sei
mesi;

Visto il decreto ministeriale 2 marzo 2006 con il
quale la procedura e' stata prorogata fino al 30 giugno
2006;

Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2006 con il
quale la procedura e' stata prorogata fino al 31 dicembre
2006;
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Vista la relazione del 21 febbraio 2007 con la quale il
commissario governativo chiede un’ulteriore proroga
del proprio mandato per altri sei mesi, al fine di addive-
nire alla stipula degli atti notarili per l’assegnazione
degli alloggi;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Nicola Ermini, commissario
governativo della societa' cooperativa edilizia ßTom-
maso Espositoý con sede in Acerra (Napoli), sono pro-
rogati per ulteriori sei mesi a decorrere dalla data di
scadenza del precedente decreto;

Il presente decreto, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Avverso il provvedimento e' proponibile ricorso al
Tribunale amministrativo regionale competente per ter-
ritorio ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 26 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A04594

DECRETO 16 maggio 2007.

Autorizzazione, alla ßStazione sperimentale per i combusti-
biliý, al rilascio di certificazioni ed attestati di conformita' CE
per il rendimento delle caldaie ad acqua calda alimentate con
combustibili liquidi o gassosi, ai sensi della direttiva 92/42/CEE.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 novembre 1996, n. 660, di attuazione della direttiva
92/42/CEE del Consiglio 21 maggio 1992, concernente
i requisiti di rendimento delle nuove caldaie ad acqua
calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi,
con potenza nominale pari o superiore a 4 kw e pari o
inferiore a 400 kw;

Vista la direttiva 19 dicembre 2002 del Ministro
delle attivita' produttive, relativa alla documentazione
da produrre per l’autorizzazione degli organismi alla
certificazione CE;

Vista l’istanza con la quale la Stazione sperimen-
tale per i combustibili con sede in viale A. De Gasperi
n. 3 - 20097 San Donato Milanese (Milano) ha richiesto
l’autorizzazione al rilascio di attestati di conformita'
CE ed all’esecuzione delle procedure di verifica dei
sistemi di garanzia della qualita' della produzione e del
prodotto ai sensi degli articoli 4 e 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 660;

Visto l’elenco delle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato, individuate
ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Considerato che la Stazione sperimentale per i
combustibili soddisfa i requisiti minimi fissati nell’alle-
gato V del decreto del Presidente della Repubblica
15 novembre 1996, n. 660;

Considerato che i risultati degli esami documentali
ed ispettivi per la Stazione sperimentale per i combusti-
bili, soddisfano i requisiti richiesti dalla direttiva
19 dicembre 2002 del Ministro delle attivita' produttive;

Decreta:
Art. 1.

1. La ßStazione sperimentale per i combustibiliý e'
autorizzata al rilascio di attestati di conformita' CE di
tipo per i prodotti di cui all’art. 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 novembre 1996, n. 660,
secondo le procedure descritte all’allegato III - modulo
B (Esame CE del Tipo).

2. La ßStazione sperimentale per i combustibiliý e'
altres|' autorizzata al rilascio di attestati di verifica,
secondo le procedure descritte nell’allegato IV del
decreto del Presidente dlla Repubblica 15 novembre
1996, n. 660:

Modulo C (conformita' al tipo);
Modulo D (garanzia di qualita' della produzione).

Art. 2.

1. La ßStazione sperimentale per i combustibiliý e'
tenuta ad inviare al Ministero dello sviluppo econo-
mico - Direzione generale sviluppo produttivo e compe-
titivita' - Ispettorato tecnico ufficio F2 ogni sei mesi su
supporto informatico, l’elenco delle certificazioni
emesse ai sensi della presente autorizzazione.

Art. 3.

1. La presente autorizzazione entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ed ha validita' quinquennale
dalla data di emissione del presente decreto.

2. Entro il periodo di validita' della presente autoriz-
zazione il Ministero dello sviluppo economico - Dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitivita' -
Ispettorato tecnico ufficio F2, si riserva la verifica della
permanenza dei requisiti di cui alla presente autorizza-
zione, disponendo appositi controlli.

3. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui al
comma precedente, deve essere tempestivamente
comunicato al Ministero delle attivita' produttive -
Direzione generale sviluppo produttivo e competitivita'
- Ispettorato tecnico ufficio F2.

4. Nel caso in cui, nel corso dell’attivita' anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade-
guatezza delle capacita' tecniche e professionali, o si
constati la mancata osservanza dei criteri minimi fissati
nell’allegato V del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 novembre 1996, n. 660, si procede alla revoca
della presente autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A04593
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 14 maggio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßChelab Srlý, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti Organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 17 maggio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 126 del 31 maggio 2004 con il
quale al laboratorio ßChelab Srlý, ubicato in Resana
(Treviso), via Fratta n. 25 e' stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
27 aprile 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 2 marzo 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßChelab Srlý, ubicato in Resana (Tre-
viso), via Fratta n. 25, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 maggio 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 14 maggio 2007.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßTrota Reatinaý, per la quale e' stata inviata
istanza alla Commissione europea per la registrazione come
indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Vista la domanda presentata dall’Associazione per la
valorizzazione e promozione dell’acquacoltura Rea-
tina, con sede in Rivotudri (Rieti), Loc. S. Susanna
n. 21, intesa ad ottenere la registrazione della denomi-
nazione ßTrota Reatinaý, ai sensi dell’art. 5 del citato
regolamento 510/2006;

Vista la nota protocollo n. 74 del 18 gennaio 2007
con la quale il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ritenendo che la predetta domanda sod-
disfi i requisiti indicati dal regolamento comunitario,
ha trasmesso all’organismo comunitario competente la
predetta domanda di registrazione, unitamente alla
documentazione pervenuta a sostegno della stessa;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento a
condizione che le imprese interessate abbiano legal-
mente commercializzato i prodotti in questione utiliz-
zando in modo continuativo tali denominazioni per i
cinque anni precedenti e abbiano sollevato questo pro-
blema nel corso della procedura nazionale di opposi-
zione;

Vista la nota del 15 maggio 2006 con la quale alcuni
produttori della denominazione Trota Reatina hanno
sollevato opposizione all’obbligo della nascita degli
avannotti di trota nella zona delimitata dall’art. 3 del
disciplinare di produzione;

Vista l’istanza con la quale l’Associazione per la
valorizzazione e promozione dell’acquacoltura Rea-
tina, ha chiesto la protezione a titolo transitorio della
stessa, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del predetto regola-
mento (CE) 510/2006, espressamente esonerando lo
Stato italiano, e per esso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, da qualunque responsa-
bilita' , presente e futura, conseguente all’eventuale man-
cato accoglimento della citata istanza della indicazione
geografica protetta, ricadendo la stessa esclusivamente
sui soggetti interessati che della protezione a titolo
provvisorio faranno uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5,
comma 6, del citato regolamento (CE) n. 510/2006;
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ERitenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione ßTrota Reatinaý, in attesa che l’organismo
comunitario decida sulla domanda di riconoscimento
della indicazione geografica protetta;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dall’Associazione per la valorizzazione e pro-
mozione dell’acquacoltura Reatina, assicuri la prote-
zione a titolo transitorio e a livello nazionale della
denominazione ßTrota Reatinaý, secondo il discipli-
nare di produzione allegato alla nota n. 74 del 18 gen-
naio 2007, sopra citata;

Considerato che si sono realizzate le condizioni di cui
all’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006 in quanto nel corso della procedura nazio-
nale di opposizione e' stato sollevato il problema del-
l’obbligo della nascita degli avannotti nella zona delimi-
tata dall’art. 3 del disciplinare di produzione;

Ritenuto pertanto di poter concedere, per il requisito
sopra indicato, il periodo di adattamento secondo
quanto previsto dal piu' volte citato art. 5, comma 6,
del regolamento (CE) n. 510/2006;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del predetto
regolamento (CE) n. 510/2006, alla denominazione
ßTrota Reatinaý.

Art. 2.

La denominazione ßTrota Reatinaý e' riservata al
prodotto ottenuto in conformita' al disciplinare di pro-
duzione trasmesso con nota n. 74 del 18 gennaio 2007
all’organismo comunitario competente.

Art. 3.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
sulla domanda stessa da parte dell’organismo comuni-
tario.

Art. 4.

Relativamente al rispetto del requisito della nascita
degli avannotti di trota nella zona delimitata dall’art. 3
del disciplinare di produzione, e' concesso un periodo
di adattamento a tutte le aziende che dimostrino di aver
legalmente commercializzato la ßTrota Reatinaý utiliz-
zando in modo continuativo tale denominazione, nei
cinque anni precedenti l’emanazione del presente
decreto. Durante il periodo di adattamento, le aziende
di cui sopra potranno pertanto utilizzare avannotti nati
fuori dalla zona delimitata.

Art. 5.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
denominazione ßTrota Reatinaý, come indicazione
geografica protetta ricade sui soggetti che si avvalgono
della protezione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 maggio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04582

DECRETO 17 maggio 2007.

Conferimento al Consorzio del vino Chianti dell’incarico a
svolgere le funzioni di controllo, previste dal decreto 29 maggio
2001 per la DOCG dei vini ßChiantiý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle
condizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volon-
tari di tutela e dei Consigli interprofessionali delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 29 maggio 2001, recante il controllo sulla pro-
duzione dei vini di qualita' prodotti in regioni determi-
nate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 21 marzo 2002, concernente l’approvazione
dello schema di piano dei controlli, delle relative istru-
zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione
del decreto ministeriale 29 maggio 2001, recante il con-
trollo sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in
regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 4 agosto 2006, concernente la
vigilanza sul controllo della produzione dei vini di qua-
lita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto in particolare l’art. 2 del citato decreto minsite-
riale 4 agosto 2006, che consente, nelle more della
riforma strutturale del sistema dei controlli, di poter
autorizzare i Consorzi di tutela per i relativi vini DO,
nel rispetto dei requisiti e delle condizioni previsti dai
citati decreti ministeriali 29 maggio 2001 e 21 marzo
2002;
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Visto il decreto del Ministero delle risorse agricole
5 agosto 1996 e successive modifiche, con i quali e' stato
approvato il vigente disciplinare di produzione della
DOCG dei vini ßChiantiý, ivi compresi i vini con il rife-
rimento alle sottozone ßColli Aretiniý, ßColli Fioren-
tiniý, ßColli Senesiý, ßColline Pisaneý, ßMontalbanoý,
ßMontespertoliý, ßRufinaý e con la menzione ßSupe-
rioreý;

Vista la richiesta presentata, ai sensi del citato
decreto 4 agosto 2006, dal Consorzio di tutela del vino
Chianti, con sede in Firenze,Viale Belfiore n. 9, munito
dell’incarico di vigilanza ai sensi dell’art. 19, della legge
n. 164/1992, intesa ad ottenere l’incarico per l’attivita'
di controllo di cui all’art. 2 del decreto 29 maggio 2001
nei confronti della DOCG dei vini ßChiantiý, ivi com-
presi i vini con il riferimento alle sottozone ßColli Are-
tiniý, ßColli Fiorentiniý, ßColli Senesiý, ßColline
Pisaneý, ßMontalbanoý, ßMontespertoliý, ßRufinaý e
con la menzione ßSuperioreý, corredata della relativa
documentazione ed in particolare del piano dei con-
trolli e del relativo tariffario;

Considerato che la citata richiesta e' stata oggetto di
valutazione nella specifica riunione del 15 gennaio
2007 presso questo Ministero con la partecipazione del
citato Consorzio di tutela e del rappresentante della
regione Toscana;

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in
particolare il parere favorevole espresso dalla regione
Toscana sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario
nella citata riunione del 15 gennaio 2007;

Viste le note datate 11 gennaio 2007 e 8 maggio
2007 con le quali rispettivamente il Consorzio di
tutela dei vini ßChianti Colli Fiorentiniý e il Con-
sorzio di tutela ßChianti Colli Senesiý hanno
espresso favorevole affinche¤ l’attribuzione dell’atti-
vita' di controllo, anche per i vini delle rispettive sot-
tozone da essi tutelati, sia affidata in modo unitario
per l’intera DOCG dei vini ßChiantiý al solo Con-
sorzio del vino ßChiantiý sopra richiamato e, in tal
senso, i predetti Consorzi di tutela delle due sotto-
zone si sono impegnati a non presentare opposi-
zione all’eventuale decreto ministeriale di conferi-
mento dell’incarico di controllo, ai sensi del decreto
ministeriale 4 agosto 2006, nei confronti del citato
ßConsorzio del vino Chiantiý;

Visto in particolare il parere favorevole della
regione Toscana in merito al conferimento dell’inca-
rico di controllo in questione al solo Consorzio
richiedente del vino Chianti, nei confronti dell’in-
tera DOCG ßChiantiý, nei termini anzi specificati,
cos|' come risulta dal verbale della citata riunione
del 15 gennaio 2007 e dalla nota della stessa regione
Toscana datata 13 aprile 2007;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 29 marzo 2007 concer-
nente disposizioni sul controllo della produzione
dei vini di qualita' prodotti in regioni determinate
(V.Q.P.R.D.), in particolare il disposto di cui
all’art. 11, comma 2, ai sensi del quale l’istruttoria
in corso, alla data di entrata in vigore dello stesso
decreto, delle domande gia' presentate ai sensi del-
l’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 4 agosto
2006 continua con la procedura di cui al decreto
ministeriale 29 maggio 2001;

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei
confronti del Consorzio istante, ai sensi dell’art. 2 del
citato decreto 4 agosto 2006 e dell’art. 11, comma 2,
del citato decreto 29 marzo 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Consorzio di tutela del vino Chianti, con sede in
Firenze, viale Belfiore n. 9, e' autorizzato ad espletare
le funzioni di controllo previste dal decreto ministeriale
29 maggio 2001 per la DOCG dei vini ßChiantiý ivi
compresi i vini con il riferimento alle sottozone ßColli
Aretiniý, ßColli Fiorentiniý, ßColli Senesiý, ßColline
Pisaneý, ßMontalbanoý, ßMontespertoliý, ßRufinaý e
con la menzione ßSuperioreý, nei confronti di tutti i
produttori (viticoltori, vinificatori e imbottigliatori)
che intendono rivendicare la predetta denominazione
di origine.

Art. 2.

1. Il Consorzio di tutela autorizzato del vino Chianti,
di seguito denominato Consorzio autorizzato, dovra'
assicurare che, conformemente alle attivita' schematiz-
zate nel piano di controllo approvato, il processo pro-
duttivo ed il prodotto certificato con la DOCG
ßChiantiý rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo
disciplinare di produzione approvato con il decreto
indicato nelle premesse.

2. Per assicurare le finalita' di cui al comma 1:

a) la regione, le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, le province e i comuni compe-
tenti per territorio di produzione della DOCG
ßChiantiý sono tenuti a mettere a disposizione del Con-
sorzio autorizzato ogni utile documentazione, in parti-
colare gli albi dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le
denunce delle uve, le certificazioni d’idoneita' agli esami
analitici ed organolettici;

b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di
propria competenza in materia di rivendicazione e di
controllo analitico ed organolettico, le camere di com-
mercio, I.A.A. competenti per territorio di produzione
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Esono tenute a verificare l’avvenuto pagamento al Con-
sorzio autorizzato degli oneri relativi all’attivita' di con-
trollo, da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione
dell’attestazione della DOCG in questione per le rela-
tive partite di uve e di vino, in conformita' ai limiti indi-
cati nel prospetto tariffario depositato presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali;

c) la regione, le province e le camere di commer-
cio, I.A.A. competenti per territorio di produzione pos-
sono delegare al Consorzio autorizzato le funzioni ad
esse attribuite dalla legge 10 febbraio 1992, n. 164 e dal
decreto ministeriale n. 256/1997 in materia di gestione
e di controlli nel settore dei V.Q.P.R.D.: in particolare
le camere di commercio, I.A.A. possono delegare il
Consorzio autorizzato, conformemente al disposto del-
l’art. 16, comma 3, della legge 10 febbraio 1992, n. 164,
a rilasciare, limitatamente alla DOCG ßChiantiý, le
ricevute di produzione delle uve al conduttore che ha
presentato la relativa denuncia;

d) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle
bottiglie o sui recipienti di capacita' non superiore a cin-
que litri le fascette sostitutive dei contrassegni di Stato
rilasciate dal Consorzio autorizzato a seguito del parere
di conformita' .

Art. 3.

1. Il Consorzio autorizzato non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il
sistema tariffario nei confronti della DOCG ßChiantiý,
cos|' come depositati presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, senza il preventivo
assenso di detta autorita' .

2. Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 4.

1. Il Consorzio autorizzato e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari e dalla
regione Toscana, ai sensi dell’art. 5 del decreto ministe-
riale 29 maggio 2001 e dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 4 agosto 2006, fino all’emanazione del decreto di
cui all’art. 10 del decreto ministeriale 29 marzo 2007.

2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori,
ha l’onere di fornire agli enti competenti in materia di
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di

origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre-
viste dalla normativa vigente attinenti l’attivita' di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.

Art. 5.

1. La presente autorizzazione ha la validita' di un
triennio, a decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto 29 marzo 2007 richiamato nelle premesse, e
comporta per il Consorzio autorizzato:

l’obbligo di provvedere, entro un anno dall’entrata
in vigore del decreto dirigenziale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di cui all’art. 2,
comma 2 del citato certo 29 marzo 2007, all’adegua-
mento del piano dei controlli e del prospetto tariffario,
conformemente agli schemi che saranno approvati con
il predetto decreto dirigenziale;

l’obbligo del rispetto delle prescrizioni previste nel
presente decreto.

2. La presente autorizzazione puo' essere sospesa o
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali qualora vengano meno i
requisiti che ne hanno determinato la concessione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04570

DECRETO 17 maggio 2007.

Conferimento al Consorzio del vino Chianti dell’incarico a
svolgere le funzioni di controllo, previste dal decreto 29 maggio
2001 per la DOC ßVin Santo del Chiantiý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari di
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 29 maggio 2001, recante il controllo sulla pro-
duzione dei vini di qualita' prodotti in regioni determi-
nate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 21 marzo 2002, concernente l’approvazione
dello schema di piano dei controlli, delle relative istru-
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zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione
del decreto ministeriale 29 maggio 2001, recante il con-
trollo sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in
regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 4 agosto 2006, concernente la
vigilanza sul controllo della produzione dei vini di qua-
lita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto in particolare l’art. 2 del citato decreto ministe-
riale 4 agosto 2006, che consente, nelle more della riforma
strutturale del sistema dei controlli, di poter autorizzare
i Consorzi di tutela per i relativi vini DO, nel rispetto dei
requisiti e delle condizioni previsti dai citati decreti mini-
steriali 29 maggio 2001 e 21 marzo 2002;

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole
28 agosto 1997, con il quale e' stato approvato il disci-
plinare di produzione della DOC ßVin Santo del
Chiantiý;

Vista la richiesta presentata, ai sensi del citato
decreto 4 agosto 2006, dal Consorzio di tutela del vino
Chianti, con sede in Firenze,Viale Belfiore n. 9, munito
dell’incarico di vigilanza ai sensi dell’art. 19, della legge
n. 164/1992, intesa ad ottenere l’incarico per l’attivita'
di controllo di cui all’art. 2 del decreto 29 maggio 2001
nei confronti della DOC ßVin Santo del Chiantiý, cor-
redata della relativa documentazione ed in particolare
del piano dei controlli e del relativo tariffario;

Considerato che la citata richiesta e' stata oggetto di
valutazione nella specifica riunione del 15 gennaio
2007 presso questo Ministero con la partecipazione del
citato Consorzio di tutela e del rappresentante della
regione Toscana;

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in
particolare il parere favorevole espresso dalla regione
Toscana sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario
nella citata riunione del 15 gennaio 2007;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2007, concernente
disposizioni sul controllo della produzione dei vini di
qualita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.),
in particolare il disposto di cui all’art. 11, comma 2, ai
sensi del quale l’istruttoria in corso, alla data di entrata
in vigore dello stesso decreto, delle domande gia' pre-
sentate ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto mini-
steriale 4 agosto 2006 continua con la procedura di cui
al decreto ministeriale 29 maggio 2001;

Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere all’e-
manazione del provvedimento di autorizzazione nei
confronti del Consorzio istante, ai sensi dell’art. 2 del
citato decreto 4 agosto 2006 e dell’art. 11, comma 2,
del citato decreto 29 marzo 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Consorzio di tutela del vino Chianti, con sede in
Firenze, Viale Belfiore n. 9, e' autorizzato ad espletare
le funzioni di controllo previste dal decreto ministeriale

29 maggio 2001 per la DOC ßVin Santo del Chiantiý,
nei confronti di tutti i produttori (viticoltori, vinifica-
tori e imbottigliatori) che intendono rivendicare la pre-
detta denominazione di origine.

Art. 2.

1. Il Consorzio di tutela autorizzato del vino Chianti,
di seguito denominato Consorzio autorizzato, dovra'
assicurare che, conformemente alle attivita' schematiz-
zate nel piano di controllo approvato, il processo pro-
duttivo ed il prodotto certificato con la DOC ßVin
Santo del Chiantiý rispondano ai requisiti stabiliti nel
relativo disciplinare di produzione approvato con il
decreto indicato nelle premesse.

2. Per assicurare le finalita' di cui al comma 1:
a) la regione, le camere di commercio, industria,

artigianato e agricoltura, le province e i comuni compe-
tenti per territorio di produzione della DOC ßVin
Santo del Chiantiý sono tenuti a mettere a disposizione
del Consorzio autorizzato ogni utile documentazione,
in particolare gli albi dei vigneti e i relativi aggiorna-
menti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneita'
agli esami analitici ed organolettici;

b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di
propria competenza in materia di rivendicazione e di
controllo analitico ed organolettico, le camere di com-
mercio, I.A.A. competenti per territorio di produzione
sono tenute a verificare l’avvenuto pagamento al Con-
sorzio autorizzato degli oneri relativi all’attivita' di con-
trollo, da parte dei produttori richiedenti l’attribuzione
dell’attestazione della DOC in questione per le relative
partite di uve e di vino, in conformita' ai limiti indicati
nel prospetto tariffario depositato presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali;

c) la regione, le province e le camere di commer-
cio, I.A.A. competenti per territorio di produzione pos-
sono delegare al Consorzio autorizzato le funzioni ad
esse attribuite dalla legge 10 febbraio 1992, n. 164 e dal
decreto ministeriale n. 256/1997 in materia di gestione
e di controlli nel settore dei V.Q.P.R.D.: in particolare
le camere di commercio, I.A.A. possono delegare il
Consorzio autorizzato, conformemente al disposto del-
l’art. 16, comma 3, della legge 10 febbraio 1992, n. 164,
a rilasciare, limitatamente alla DOC ßVin santo del
Chiantiý, le ricevute di produzione delle uve al condut-
tore che ha presentato la relativa denuncia;

d) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle
bottiglie o sui recipienti di capacita' non superiore a 60
litri le fascette stampate dall’Istituto Poligrafico dello
Stato attestanti l’avvenuto controllo e recanti la nume-
razione progressiva, secondo il modello approvato dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

1. Il Consorzio autorizzato non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il
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Esistema tariffario nei confronti della DOC ßVin santo
del Chiantiý, cos|' come depositati presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il
preventivo assenso di detta autorita' .

2. Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 4.

1. Il Consorzio autorizzato e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari e dalla
regione Toscana, ai sensi dell’art. 5 del decreto ministe-
riale 29 maggio 2001 e dell’art. 1 del decreto ministe-
riale 4 agosto 2006, fino all’emanazione del decreto di
cui all’art. 10 del decreto ministeriale 29 marzo 2007.

2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori,
ha l’onere di fornire agli enti competenti in materia di
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di
origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre-
viste dalla normativa vigente attinenti l’attivita' di con-
trollo autorizzata con il presente decreto.

Art. 5.

1. La presente autorizzazione ha la validita' di un
triennio, a decorrere dalla data di pubblicazione del
decreto 29 marzo 2007 richiamato nelle premesse, e
comporta per il Consorzio autorizzato:

l’obbligo di provvedere, entro un anno dall’entrata
in vigore del decreto dirigenziale del Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali di cui all’art. 2,
comma 2 del citato certo 29 marzo 2007, all’adegua-
mento del piano dei controlli e del prospetto tariffario,
conformemente agli schemi che saranno approvati con
il predetto decreto dirigenziale;

l’obbligo del rispetto delle prescrizioni previste nel
presente decreto.

2. La presente autorizzazione puo' essere sospesa o
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali qualora vengano meno i
requisiti che ne hanno determinato la concessione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04571

DECRETO 18 maggio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia, provincia di
Catania.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Eruzione vulcanica dal 1� dicembre 2006 al
31 dicembre 2006 nella provincia di Catania.

Piogge alluvionali dal 21 dicembre 2006 al 25 dicem-
bre 2006 nella provincia di Catania.

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Sici-
lia subordinando l’erogazione degli aiuti alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni e
alle strutture aziendali nei sottoelencati territori agri-
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coli, in cui possono trovare applicazione le specifiche
misure di intervento previste del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102;

Catania:
Eruzione vulcanica dal 1� dicembre 2006 al

31 dicembre 2006:
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-

re a), b), c), d), nel territorio dei comuni di Adrano,
Bianca Villa, Santa Maria di Licodia, limitatamente
alle colture di agrumi e ortaggi.

Piogge alluvionali dal 21 dicembre 2006 al
25 dicembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-
re a), b), c), d), e art. 5, comma 3, nel territorio dei
comuni di Mineo, Ramacca.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

07A04626

DECRETO 18 maggio 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Campania, provincia
di Avellino.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C3 19/01),
in cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Campania di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Piogge alluvionali dal 15 settembre 2006 al 25 set-
tembre 2006 nella provincia di Avellino.

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Campania subordinando l’erogazione degli aiuti alla
decisione della Commissione UE sulle informazioni
meteorologiche delle avversita' che hanno prodotto i
danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102;

Avellino:

Piogge alluvionali dal 15 settembre 2006 al 25 set-
tembre 2006;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-
re a), b), c), d), nel territorio dei comuni di Altavilla
Irpina, Capriglia Irpina, Quindici.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005) 1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

07A04627
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EDECRETO 21 maggio 2007.

Procedura a livello nazionale per la registrazione delle DOP
e IGP, ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 1898/2006 della Com-
missione del 14 dicembre 2006 recante modalita' di
applicazione del regolamento (CE) n. 510/2006 del
Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari;

Vista la circolare 28 giugno 2000, n. 4, recante
modalita' per la presentazione delle istanze di registra-
zione delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche protette ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/92 per l’individuazione delle relative
procedure amministrative;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea;

Visto il decreto ministeriale 17 novembre 2006
recante ßprocedura a livello nazionale per la registra-
zione delle DOP e IGP, ai sensi del regolamento (CE)
n. 510/2006ý;

Considerato che il regolamento (CE) 510/2006 ha
abrogato il regolamento (CEE) 2081/92;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’art. 1,
comma 1051, istituisce il contributo destinato a coprire
le spese sostenute in occasione dell’esame delle
domande di registrazione delle dichiarazioni di opposi-
zione, delle domande di modifica e delle richieste di
cancellazione presentate a norma dell’art. 18 del rego-
lamento (CE) n. 510/2006;

Preso atto degli accordi tra Ministro ed assessori
competenti in materia, assunti nella riunione del
24 gennaio 2007;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano nella riunione del 10 maggio 2007;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per Ministero, il Ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali;
b) per regione, la regione o provincia autonoma

ovvero le regioni o provincia autonoma sul cui territo-
rio insiste la produzione interessata alla registrazione.

Art. 2.

Soggetti legittimati

1. Soggetto legittimato a presentare domanda di rico-
noscimento per una DOP o IGP ai sensi del regolamento
(CE) n. 510/2006 e' l’associazione costituita dall’insieme
di produttori e/o trasformatori che effettivamente pro-
ducono o trasformano il prodotto agricolo o alimentare
per il quale si chiede il riconoscimento della DOP o
IGP. Possono far parte dell’Associazione altri soggetti
purche¤ appartenenti alla filiera; le modalita' di parteci-
pazione sono disciplinate dal pertinente statuto.

2. L’associazione di cui al comma 1 deve:
a) essere costituita ai sensi di legge;
b) avere tra gli scopi sociali la registrazione del

prodotto per il quale viene presentata la domanda, o
aver assunto in assemblea la delibera di presentare
istanza per la registrazione della DOP o IGP interes-
sata dalla domanda, qualora tale previsione non sia
contenuta nello statuto;

c) essere espressione dei produttori e/o trasforma-
tori ricadenti nel territorio delimitato dal disciplinare
di cui alla previsione dell’art. 4 del regolamento (CE)
n. 510/2006;

d) contenere nell’atto costitutivo o nello statuto
fermo restando lo scopo sociale la previsione che l’asso-
ciazione non possa essere sciolta prima del raggiungi-
mento dello scopo per il quale e' stata costituita.
Nell’ipotesi in cui sia modificata la forma giuridica del-
l’associazione, il Ministero e la regione verificano la
sussistenza delle condizioni per il proseguimento del
procedimento.

Art. 3.

Pluralita' di richieste per un’unica denominazione

1. Nel caso in cui siano presentate piu' istanze per lo
stesso prodotto/denominazione o per prodotti/denomi-
nazioni assimilabili, il Ministero, d’intesa con la
regione, provvede ad individuare l’associazione che
rappresenti una percentuale della produzione nonche¤
una percentuale delle imprese attualmente coinvolte
prevalente rispetto alle altre Associazioni.

Art. 4.

Documentazione da presentare

1. L’associazione di cui all’art. 2 presenta istanza di
registrazione al Ministero - Direzione generale per la
qualita' dei prodotti agroalimentari - Ufficio QPA III
ed alla regione.

2. L’istanza di cui al comma 1 deve essere in regola
con le norme sul bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, recante disci-
plina dell’imposta di bollo e successive modifiche, fir-
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mata dal legale rappresentante e corredata dalla deli-
bera assembleare per ogni prodotto per il quale si
chiede il riconoscimento in ambito comunitario.

3. Unitamente all’istanza ed al progetto di docu-
mento unico di cui all’art. 5, comma 3, lettera c) del
regolamento (CE) n. 510/2006, deve essere trasmessa
al Ministero e alla regione la seguente documentazione:

a) atto costitutivo e, ove presente, statuto;

b) delibera assembleare dalla quale risulti la
volonta' dei produttori di presentare istanza per la regi-
strazione della DOP o IGP qualora tale previsione non
sia contenuta nell’atto costitutivo o nello statuto;

c) disciplinare di produzione;

d) relazione tecnica dalla quale si evinca in
maniera chiara il legame con il territorio, inteso come
nesso di causalita' tra la zona geografica e la qualita' o
le caratteristiche del prodotto (nell’ipotesi di DOP) o
una qualita' specifica, la reputazione o altra caratteri-
stica del prodotto (nell’ipotesi di IGP). Dalla relazione
tecnica deve altres|' risultare che il prodotto per il quale
si richiede il riconoscimento presenta almeno una carat-
teristica qualitativa che lo differenzia dallo standard
qualitativo di prodotti della stessa tipologia ottenuti
fuori dalla zona di produzione;

e) relazione storica, corredata di riferimenti
bibliografici, atta a comprovare la produzione per
almeno venticinque anni anche se non continuativi del
prodotto in questione, nonche¤ l’uso consolidato, nel
commercio o nel linguaggio comune, della denomina-
zione della quale si richiede la registrazione;

f) relazione socio-economica contenente le
seguenti informazioni:

1. prodotto e struttura produttiva:

quantita' prodotta attuale;

potenzialita' produttiva del territorio;

numero aziende coinvolte distinte per singolo
segmento della filiera (attuali e potenziali);

destinazione geografica e commerciale del
prodotto (attuale e potenziale);

2. domanda attuale relativa al prodotto e previ-
sione di medio termine:

g) cartografia in scala adeguata a consentire
l’individuazione precisa della zona di produzione e
dei suoi confini;

h) ricevuta del versamento del contributo desti-
nato a coprire le spese a norma dell’art. 18 del regola-
mento (CE) n. 510/2006. L’importo e le modalita' di
versamento del predetto contributo sono fissati con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

4. L’istanza e' presentata conformemente alle previ-
sioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445, recante testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, e successive modifi-
che.

Art. 5.

Modalita' di compilazione del disciplinare di produzione

1. Il disciplinare di produzione deve contenere:

a) tutti gli elementi di cui all’art. 4 del regola-
mento (CE) n. 510/2006;

b) gli elementi idonei all’identificazione del pro-
dotto del quale si chiede la protezione anche mediante
la definizione di un segno identificativo o logo, costi-
tuito da un segno grafico e/o da una dicitura, dei quali
devono essere fornite le dimensioni, il tipo di carattere
e gli indici colorimetrici; per ogni utilizzazione vanno
comunque rispettate le proporzioni rispetto al segno
identificativo o logo approvato.

2. Il segno (o logo) di cui al comma 1 deve possedere i
requisiti della originalita' , della capacita' distintiva e
della conformita' ai princ|' pi della legislazione vigente
riguardanti l’ordine pubblico ed il buon costume.

3. L’utilizzazione di un marchio gia' registrato puo'
essere consentito, se ritenuto idoneo, a condizione del-
l’esplicita rinuncia a titolo gratuito del suo titolare, a
far data dal riconoscimento della denominazione di ori-
gine o della indicazione geografica interessata.

Art. 6.

Prima fase della procedura

1. Fatte salve le procedure adottate secondo le dispo-
sizioni previste dal pertinente ordinamento, entro cen-
toventi giorni dalla ricezione dell’istanza, la regione
procede:

a) alla valutazione di tutta la documentazione;

b) alla formulazione di un parere sulla legittima-
zione dell’associazione di cui all’art. 2 e sui contenuti
della relazione socio-economica di cui all’art. 4,
comma 3, lettera f);

c) alla trasmissione al Ministero della valutazione
e del parere di cui ai punti a) e b).

2. Entro centoventi giorni dalla decorrenza del ter-
mine di cui al comma 1, il Ministero accerta:

a) la legittimazione del soggetto richiedente;

b) la completezza della documentazione come
individuata dall’art. 4, comma 3 e rispondenza ai
requisiti ed alle condizioni previste dal regolamento
(CE) n. 510/2006, con particolare riferimento al legame
di cui all’art. 4, comma 3, lettera d), ed agli elementi
comprovanti la produzione almeno venticinquennale
del prodotto;
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Ec) l’adeguatezza del disciplinare di produzione;

d) che il prodotto non insiste sulla stessa zona geo-
grafica o in una zona immediatamente limitrofa a
quella in cui avviene la produzione di altro prodotto
gia' riconosciuto dello stesso tipo con caratteristiche
analoghe.

3. Le osservazioni ed i rilievi del Ministero sono
comunicati alla regione ed all’associazione. L’associa-
zione fornisce al Ministero ed alla regione adeguati ele-
menti di risposta entro novanta giorni. La mancata
rimozione delle cause sulle quali si fondano i rilievi,
entro il termine previsto, costituisce elemento ostativo
al proseguimento dell’istruttoria e determina la chiu-
sura del procedimento che viene comunicato alla
regione ed all’associazione.

4. Per gli accertamenti di cui al presente articolo il
Ministero puo' avvalersi di Enti o Istituzioni competenti
nelle materie oggetto degli accertamenti.

Art. 7.

Seconda fase della procedura

1. Ultimate le verifiche di cui all’art. 6 con esito posi-
tivo, il Ministero ne da' comunicazione alla regione ed
all’associazione, trasmettendo il disciplinare di produ-
zione nella stesura finale.

2. Qualora non vi sia coincidenza tra la valutazione
del Ministero e della regione in merito alla domanda
di riconoscimento, o sia necessario procedere alla
valutazione congiunta di particolari problematiche, il
Ministero convoca una conferenza dei servizi con la
regione.

3. Il Ministero concorda con la regione e l’associa-
zione la data, l’ora, il luogo e la sede per la riunione di
pubblico accertamento ed invita le stesse a darne comu-
nicazione ai comuni, alle organizzazioni professionali e
di categoria ed ai produttori ed agli operatori economici
interessati. Gli stessi soggetti devono assicurare ö con
evidenze oggettive, fornite preliminarmente all’inizio
della riunione di pubblico accertamento ö la massima
divulgazione dell’evento anche mediante la diramazione
di avvisi, l’affissione di manifesti o altri mezzi equiva-
lenti. Le modalita' e l’ampiezza della divulgazione
devono essere coerenti con l’areale interessato dalla pro-
duzione.

4. Scopo della riunione di pubblico accertamento e'
quello di permettere al Ministero, in quanto soggetto
responsabile della dichiarazione di cui all’art. 5, para-
grafo 7, lettera c) del regolamento (CE) n. 510/2006,
di verificare la rispondenza della disciplina proposta
agli usi leali e costanti previsti dal regolamento in que-
stione.

5. Alla riunione di cui al comma 3, aperta a tutti i
soggetti economicamente interessati dei quali deve
essere registrata la presenza e per i quali deve essere

disponibile copia del disciplinare oggetto della discus-
sione, partecipano, in rappresentanza del Ministero,
almeno due funzionari con il compito di accertare la
regolare convocazione, di coordinare i lavori, di acqui-
sire eventuali osservazioni e di verbalizzare la riunione.

6. Il Ministero, sulla base del progetto del documento
unico inviato dall’associazione, predispone il docu-
mento unico di cui all’art. 5, paragrafo 3, lettera c) del
regolamento (CE) n. 510/2006 e lo invia unitamente al
disciplinare di produzione all’associazione, che lo resti-
tuisce firmato. Successivamente il Ministero provvede
alla trasmissione dello stesso anche alla regione.

Art. 8.

Pubblicazione e trasmissione della istanza alla UE

1. Il Ministero provvede alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della proposta di disciplinare di pro-
duzione affinche¤ tutti i soggetti interessati possano
prenderne visione e presentare eventuali osservazioni
adeguatamente motivate e documentate. Trascorsi
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, in mancanza di osservazioni, la richiesta di
registrazione e la documentazione relativa sono notifi-
cate alla Commissione europea.

2. Qualora siano pervenute osservazioni, il Ministero
chiede all’associazione di predisporre le controdedu-
zioni. Entro centoventi giorni dalla ricezione delle
osservazioni il Ministero convoca una riunione con la
regione nel cui ambito territoriale insiste la produzione
oggetto di richiesta di riconoscimento, l’associazione, i
soggetti che hanno presentato le osservazioni, nonche¤
la regione nel cui ambito territoriale ha sede legale il
soggetto che ha proposto osservazioni. Al termine della
riunione il Ministero, d’intesa con la regione nel cui
ambito territoriale insiste la produzione oggetto di
richiesta di riconoscimento, decide in merito alle osser-
vazioni. In caso positivo il Ministero procede alla noti-
fica alla Commissione europea; in caso contrario il
Ministero procede all’archiviazione della pratica, dan-
done comunicazione alla regione e notificando la deci-
sione alla associazione.

3. Il disciplinare di produzione nella versione tra-
smessa alla Commissione europea e' pubblicato sul sito
del Ministero ai sensi del regolamento CE n. 510/2006,
comunicato alla regione e notificato all’associazione.

4. Nel corso della procedura a livello comunitario,
nel caso in cui siano proposte osservazioni in merito
alla domanda di riconoscimento, il Ministero invia
comunicazione all’Associazione ed alla regione.
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Art. 9.

Richieste di modifica di disciplinare

1. Ha titolo a presentare richiesta di modifica del disci-
plinare di produzione di una DOP o IGP il Consorzio di
tutela riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526.

2. In assenza del Consorzio di tutela riconosciuto,
la richiesta di modifica deve essere sottoscritta dai
soggetti immessi nel sistema dei controlli che rappre-
sentino almeno il 51% della produzione controllata/
certificata, nonche¤ una percentuale pari almeno al
30% delle imprese coinvolte nella produzione.

3. Le percentuali di cui al comma 2 devono essere
verificate rispetto alla categoria dei ßproduttori e utiliz-
zatoriý, cos|' come individuata dall’art. 4 del decreto
ministeriale 12 aprile 2000, recante disposizioni gene-
rali relative ai requisiti di rappresentativita' dei Con-
sorzi di tutela delle DOP e IGP.

4. Alla richiesta di modifica si applica la procedura di
cui agli articoli 6, 7 e 8. Il Ministero procede alla con-
vocazione della riunione di pubblico accertamento di
cui all’art. 7 nel caso in cui la modifica richiesta
riguardi una variazione della zona delimitata dal disci-
plinare di produzione vigente o laddove non ci sia un
Consorzio di tutela incaricato ai sensi dell’art. 14 della
legge n. 526/1999.

Art. 10.

Protezione transitoria

1. La protezione transitoria puo' essere richiesta dal-
l’associazione di cui all’art. 2, che abbia espressamente
esonerato il Ministero da qualunque responsabilita' pre-
sente e futura conseguente al mancato accoglimento
della richiesta di registrazione della denominazione.

2. La protezione transitoria accordata decade qua-
lora entro sei mesi dalla data di pubblicazione del
decreto non sia approvato il piano dei controlli.

3. Sul sito web del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e' pubblicato l’elenco delle deno-
minazioni in protezione transitoria ai sensi dell’art. 5
del regolamento (CE) n. 510/06.

4. Le protezioni transitorie, accordate prima della
entrata in vigore del presente decreto, vengono revocate
qualora non sia approvato il piano dei controlli entro
dodici mesi dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Art. 11.

Disposizioni transitorie

1. Le domande gia' presentate al Ministero prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto devono essere

integrate, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, con la seguente documentazione:

a) relazione tecnica dalla quale risultino gli ele-
menti di cui all’art. 4, comma 3, lettera d);

b) relazione storica con gli elementi di cui
all’art. 4, comma 3, lettera e).

2. Da parte dell’associazione la documentazione di
cui al comma 1 viene trasmessa anche alla regione che
integra il parere gia' espresso.

3. In assenza della integrazione di cui al comma 1 la
domanda viene archiviata ed il Ministero ne da' comu-
nicazione alla regione e notifica la decisione alla asso-
ciazione.

4. Nelle more dell’emanazione del decreto ministe-
riale che istituisce il contributo di cui all’art. 4,
comma 3, lettera h) le domande di riconoscimento pre-
sentate ai sensi del presente decreto sono ugualmente
esaminate. La ricevuta del versamento relativo al con-
tributo deve essere inviata al Ministero entro sessanta
giorni dalla pubblicazione del suddetto decreto, pena il
rigetto della domanda.

Art. 12.

Decorrenza dei termini ed abrogazioni

1. Al fine di consentire l’adeguamento della procedura
nazionale alle previsioni del regolamento n. 510/2006,
il termine di centoventi giorni, previsto dall’art. 6 del
presente decreto, diventa operativo per le istanze
presentate ai sensi del presente decreto a decorrere
dal 1� gennaio 2008.

2. Il decreto 17 novembre 2006, citato nelle premesse
e' abrogato.

Le disposizioni del presente decreto si applicano
anche alle regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e Bolzano, fatte salve le loro com-
petenze ed in conformita' ai loro statuti e alle relative
norme di attuazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 21 maggio 2007

Il Ministro: De Castro

07A04671
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 21 marzo 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 1,
della legge 18 giugno 1998, n. 194, in favore delle regioni a sta-
tuto ordinario, quale concorso dello Stato per la copertura dei
disavanzi di esercizio non ripianati delle aziende esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma primo della citata legge n. 194/
1998, nel quale e' previsto un contributo quindicennale
in favore delle regioni a statuto ordinario pari a lire
80.000.000.000 (ottantamiliardi) per l’anno 1998 ed a
lire 160.000.000.000 (centosessantamiliardi) a decorrere
dall’anno 1999, quale concorso dello Stato alla coper-
tura dei disavanzi di esercizio non ripianati, relativi al
triennio 1994/1996, dei servizi di trasporto pubblico
locale di competenza delle regioni medesime;

Visto il decreto dirigenziale n. 3636 del 19 novembre
1998, con il quale si e' provveduto a ripartire i contributi
previsti per gli anni 1998, 1999 e sino al 2012;

Vista la nota n. 255/BIL/AG dell’8 agosto 2006 con
la quale e' stata richiesta all’Ufficio centrale di bilancio,
per il tramite del Dipartimento per i trasporti terrestri,
la variazione in aumento dello stanziamento di cassa
della somma di e 79.937.069,00 sul capitolo 2424 ö
piano di gestione 1, onde poter provvedere alla com-
pleta erogazione delle quote assegnate alle regioni per
l’anno finanziario 2006;

Vista la legge 27 ottobre 2006, n. 273, recante
ßDisposizioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2006ý, con la quale non e' stata
disposta, sul capitolo 2424, alcuna integrazione di
cassa;

Considerato che sul capitolo 2424 ö piano di
gestione 1 ö e' stato gia' autorizzato il pagamento di
e 2.696.034,60 con decreto dirigenziale del 30 novem-
bre 2006, n. 2572/TPL, quale acconto delle quote rela-
tive all’anno 2006, a favore delle regioni a statuto ordi-
nario, per le finalita' di cui all’art. 2, comma 1 della
legge n. 194/1998;

Vista la direttiva protocollo n. 2542/AG del 15 feb-
braio 2007 emanata dal Ministro dei trasporti, con la
quale e' stata disposta l’assegnazione delle risorse di
bilancio, per l’anno 2007, al Capo del Dipartimento
per i trasporti terrestri;

Ritenuto, in base a quanto premesso, di dover proce-
dere al pagamento, sul capitolo 1311 (ex 2424) ö piano

di gestione 1, della somma di e 79.937.069,00) a favore
delle regioni a statuto ordinario, quale saldo della
quota relativa all’anno 2006;

Decreta:

EØ autorizzato il pagamento in conto residui 2006
della somma di e 79.937.069,00 sul capitolo 1311 (ex
2424) ö piano di gestione 1 ö dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’uni-
ta' previsionale di base 2.1.2.3. ßTrasporti pubblici
localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, pianificazione
generale dei trasportiý, a favore delle Regioni a statuto
ordinario appresso indicate e nella misura a fianco di
ciascuna di esse riportata.

I singoli importi sono da versare sul c/c che ogni
regione intrattiene presso le Sezioni di Tesoreria pro-
vinciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione
sono indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regione
a Statuto ordinario

ö
Residui 2006

ö
C/C n.
ö

Abruzzo 1.290.983,68 31195

Basilicata 515.593,85 31649

Calabria 1.282.989,96 31789

Campania 13.549.333,23 31409

Emilia Romagna 2.969.662,12 30864

Lazio 33.309.776,76 31183

Liguria 4.204.689,84 32211

Lombardia 9.408.593,05 30268

Marche 931.266,86 31118

Molise 143.886,73 31207

Piemonte 3.421.306,56 31930

Puglia 2.446.074,32 31601

Toscana 3.001.636,95 30938

Umbria 571.550,04 31068

Veneto 2.889.725.05
öööööö

30522

Totale 79.937.069,00

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 marzo 2007

Il capo del Dipartimento: Fumero

07A04738
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DECRETO 5 aprile 2007.

Erogazione dei contributi previsti dall’articolo 13, comma 2,
della legge 1� agosto 2002, n. 166, a favore delle regioni a sta-
tuto ordinario per provvedere all’acquisto e alla sostituzione di
autobus destinati alle aziende esercenti trasporto pubblico
locale.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998 e di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, gia' ripartiti con decreto del 20 ottobre
1998, n. 3158 del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica;

Visto l’art. 13, comma 2, della legge 1� agosto 2002,
n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia
di infrastrutture e trasporti), con il quale, per favorire
la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalla
circolazione di mezzi adibiti a servizi di trasporto pub-
blico locale, sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali, di euro 30 milioni a decorrere dall’anno 2003 e
di euro 40 milioni a decorrere dall’anno 2004 per le
finalita' di cui al suindicato art. 2, comma 5, della legge
n. 194/1998;

Visto il medesimo art. 13, in base al quale una quota
non inferiore al 10% di tali risorse dovra' essere desti-
nata per l’esecuzione di interventi che prevedano lo svi-
luppo di tecnologie di trasporto ad elevata efficienza
ambientale e l’acquisto di autobus ad alimentazione
non convenzionale;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, n. 037/TPL del 5 maggio 2003, registrato
alla Corte dei conti il 14 luglio 2003, registro n. 3,
foglio n. 195 - Ufficio controllo atti Ministeri delle
infrastrutture ed assetto del territorio, con il quale sono
stati ripartiti i finanziamenti di cui al richiamato
art. 13, comma 2, della legge n. 166/2002;

Visto il decreto dirigenziale n. 052/TPL del 25 feb-
braio 2004, con il quale si e' provveduto ad impegnare
la somma di e 40.000.000,00 a decorrere dall’anno
2004 e sino all’anno 2018;

Vista la direttiva prot. n. 2542/AG del 15 febbraio
2007 emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale e'
stata disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio,
per l’anno 2007, al Capo del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri;

Considerato di dover procedere, per il corrente anno,
al pagamento sul capitolo 7250 (ex 8151) - piano di
gestione 9 dello stato di previsione della spesa di questo
Ministero, della somma di e 40.000.000,00 a favore
delle regioni a statuto ordinario, come indicato nella
colonna n. 3 della tabella allegata al citato D.I. 037/
TPL/2003;

Decreta:

Per le finalita' di cui alle premesse, si autorizza il
pagamento della somma di e 40.000.000,00 (quaranta-
milioni/00), per l’anno finanziario 2007, sul capitolo
7250 (ex 8151) - piano di gestione 9 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto
nell’Unita' previsionale di base 2.2.3.11. ßTrasporti pub-
blici localiý del Centro di responsabilita' amministrativa
ßDipartimento per i trasporti terrestri, personale, affari
generali e pianificazione generale dei trasportiý, a
favore degli enti di seguito indicati, secondo le assegna-
zioni del D.I. n. 037/TPL del 5 maggio 2003.

I singoli importi sono da versare sui c/c che ogni
regione intrattiene presso le Sezioni di tesoreria provin-
ciale dello Stato ed i cui numeri di individuazione sono
indicati a fianco di ciascuna di esse:

Regioni
a Statuto ordinario

ö

quote
competenza

ö
C/C n.
ö

Abruzzo 1.328.400,00 31195
Basilicata 1.154.000,00 31649
Calabria 1.380.000,00 31789
Campania 4.466.400,00 31409
Emilia-Romagna 2.744.800,00 30864
Lazio 5.542.800,00 31183
Liguria 2.004.400,00 32211
Lombardia 6.017.200,00 30268
Marche 1.401.600,00 31118
Molise 668.400,00 31207
Piemonte 3.428.000,00 31930
Puglia 2.646.400,00 31601
Toscana 3.070.000,00 30938
Umbria 917.200,00 31068
Veneto 3.230.400,00

öööööö
30522

Totale 40.000.000,00

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2007

Il Capo del Dipartimento: Fumero

07A04737
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EMINISTERO
DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 6 aprile 2007.

Approvazione del Contratto nazionale di servizio stipulato
tra il Ministero delle comunicazioni e la RAI - Radiotelevisione
italiana s.p.a. per il triennio 2007-2009.

IL MINISTRO
DELLE COMUNICAZIONI

Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante ßNuove
norme in materia di diffusione radiofonica e televisivaý;

Visto il decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 febbraio 1985,
n. 10, recante ßDisposizioni urgenti in materia di tra-
smissioni radiotelevisiveý;

Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante ßDisci-
plina del sistema radiotelevisivo pubblico e privatoý;

Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650, recante ßDisposizioni urgenti per l’esercizio del-
l’attivita' radiotelevisiva e delle telecomunicazioniý;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý e successive modificazioni;

Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122, recante ßDifferi-
mento di termini previsti dalla legge 31 luglio 1997,
n. 249, relativi all’Autorita' per le garanzie nelle comu-
nicazioni, nonche¤ norme in materia di programmazione
e di interruzioni pubblicitarie televisiveý;

Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante
ßNorme in materia di tutela delle minoranze linguisti-
che storicheý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante il ßCodice delle comunicazioni elettronicheý;

Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante ßNorme
di principio in materia di assetto del sistema radiotele-
visivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a.,
nonche¤ delega al Governo per l’emanazione del testo
unico della radiotelevisioneý;

Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
recante il ßTesto unico della radiotelevisioneý;

Visto l’art. 1, comma 423, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 febbraio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 59 del 12 marzo 2003, che ha approvato il contratto

di servizio tra il Ministero delle comunicazioni e la
RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per il periodo
2003-2005;

Considerato che, ai sensi dell’art. 45 del Testo unico
della Radiotelevisione, occorre adottare un nuovo con-
tratto di servizio tra il Ministero delle comunicazioni e
la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per il periodo
1� gennaio 2007-31 dicembre 2009;

Vista la delibera dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni n. 481/06/CONS ßApprovazione delle
linee guida sul contenuto degli ulteriori obblighi del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo ai sensi del-
l’art. 17, comma 4, della legge 3 maggio 2004, n. 112 e
dell’art. 45, comma 4, del testo unico della radiotelevi-
sioneý;

Vista la delibera dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni n. 540/06/CONS ßEmanazione delle
linee-guida di cui alla delibera n. 481/06/CONS sul
contenuto degli obblighi del servizio pubblico generale
radiotelevisivo, ai sensi dell’art. 17, comma 4, della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e dell’art. 45, comma 4,
del testo unico della radiotelevisioneý;

Tenuto conto della consultazione pubblica avviata
dal Ministero delle comunicazioni in data 3 luglio
2006 e della pubblicazione sul sito internet del Mini-
stero delle comunicazioni della predetta consultazione
(dal 3 luglio 2006 al 1� agosto 2006);

Visto il parere della Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi reso nella seduta del 14 febbraio 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato l’annesso Contratto nazionale di ser-
vizio stipulato tra il Ministero delle comunicazioni e la
RAI - Radiotelevisione italiana s.p.a. per il periodo
1� gennaio 2007-31 dicembre 2009.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 aprile 2007

Il Ministro: Gentiloni Silveri

Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2007
Ufficio di controllo sui Ministeri delle attivita' produttive, registro

n. 1, foglio n. 353
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Roma, 5 aprile 2007

p. Il Ministero delle comunicazioni
Il Segretario generale

Fiori

p. La RAI - Radiotelevisione italiana s.p.a.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Petruccioli

07A04577

ö 66 ö

29-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 123

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 15 maggio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento della
sezione staccata di Partinico dell’Ufficio di Palermo 1.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento della sezione
staccata di Partinico dell’Ufficio di Palermo 1 in data
24 aprile 2007.

Motivazioni.

Il provvedimento si e' reso necessario a causa delle
operazioni di disinfestazioni dei locali ove ha sede la
Sezione staccata di Partinico dell’Ufficio di Palermo 1

dell’Agenzia delle entrate con conseguente impossibi-
lita' di assicurare l’erogazione dei normali servizi istitu-
zionali, secondo quanto comunicato dall’Ufficio di
Palermo 1 con nota prot. n. 32928 del 26 aprile 2007.

L’Ufficio del Garante del contribuente ha manife-
stato parere favorevole all’emanazione del presente
provvedimento.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 15 maggio 2007

Il direttore regionale:Giamportone

07A04650
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Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio di Agrigento.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio di
Agrigento in data 30 aprile 2007.

Motivazioni.

Il provvedimento si e' reso necessario a causa delle
operazioni di disinfestazioni dei locali ove ha sede l’Uf-
ficio di Agrigento dell’Agenzia delle entrate con conse-
guente impossibilita' di assicurare l’erogazione dei nor-
mali servizi istituzionali, secondo quanto comunicato
dallo stesso Ufficio con nota prot. n. 28446 del 2 mag-
gio 2007.

L’Ufficio del Garante del contribuente ha manife-
stato parere favorevole all’emanazione del presente
provvedimento.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1.

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4, art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sosti-
tuito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonche¤ dalla
legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001.

Palermo, 15 maggio 2007

Il direttore regionale:Giamportone

07A04651

PROVVEDIMENTO 16 maggio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale A.C.I. della Spezia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertata la chiusura sportelli al pubblico dell’Uffi-
cio provinciale A.C.I. - Pubblico Registro Automobili-
stico - della Spezia il 14 maggio 2007, per l’intera gior-
nata lavorativa, per assemblea nazionale del personale.

Motivazioni.
L’Ufficio provinciale A.C.I. della Spezia ha comuni-

cato - con nota Prot. n. 586/PT del 10 maggio 2007, la
chiusura sportelli al pubblico il 14 maggio 2007, per
assemblea nazionale del personale.

La Procura generale della Repubblica di Genova,
con nota Prot. n. 876 del 12 maggio 2007, ha confer-
mato la citata chiusura al pubblico.

Preso atto di quanto sopra, e' stato disposto il pre-
sente decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana per la relativa sospen-
sione e proroga dei termini.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (artt. 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (artt. 4 e 7, comma 1).

Genova, 16 maggio 2007

Il direttore regionale: Pardi

07A04576

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 23 maggio 2007.

Istituzione, presso il servizio di pubblicita' immobiliare degli
Uffici dell’Agenzia del territorio, del registro delle comunica-
zioni, di cui all’articolo 13, comma 8-septies, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO
del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;
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Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
ed in particolare l’art. 13, commi da 8-sexies a 8-quater-
decies, che prevede un nuovo procedimento semplifi-
cato di cancellazione delle ipoteche a garanzia dei
mutui concessi da soggetti esercenti attivita' bancaria o
finanziaria, ovvero da enti di previdenza obbligatoria,
sulla base di apposite comunicazioni, che il creditore e'
tenuto a trasmettere al conservatore dei registri immo-
biliari, attestanti la data di estinzione dell’obbligazione;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante ßModi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliariý, ed in particolare l’art. 19, comma 1,
che prevede che il conservatore, oltre ai registri di cui
agli articoli 2678 e 2679 del codice civile, deve tenere
gli archivi, i registri e gli elenchi che saranno stabiliti
con decreto interministeriale da emanarsi di concerto
tra il Ministro delle finanze ed il Ministro di grazia e
giustizia;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il ßCodice in materia di protezione dei dati per-
sonaliý;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante il ßCodice della amministrazione digitaleý;

Considerata la necessita' di istituire un nuovo registro
per le comunicazioni di cui all’art. 13, comma 8-septies,
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, le cui
modalita' di trasmissione verranno disciplinate con il
provvedimento direttoriale previsto dall’art. 13,
comma 8-octies, del medesimo decreto;

Decreta:

Art. 1
Registro delle comunicazioni

1. EØ istituito presso il servizio di pubblicita' immobi-
liare degli Uffici dell’Agenzia del territorio il registro
delle comunicazioni attestanti la data di estinzione del-

l’obbligazione di cui all’art. 13, comma 8-septies, del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

2. Il responsabile del servizio di pubblicita' immobi-
liare, verificata la conformita' delle comunicazioni alle
prescrizioni di cui al provvedimento emanato in attua-
zione dell’art. 13, comma 8-octies, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, inserisce le informa-
zioni indicate nel comma 3 del presente articolo nel
registro delle comunicazioni.

3. Il registro contiene per ciascuna comunicazione il
numero di protocollo, il numero progressivo annuale
attribuito in base all’ordine di ricezione, la data di rice-
zione, i numeri di registro generale e particolare, non-
che¤ l’anno di iscrizione dell’ipoteca cui la comunica-
zione e' riferita, la denominazione ed il codice fiscale
della societa' o ente nel cui nome e' stata trasmessa, la
data di estinzione dell’obbligazione, nonche¤ le annota-
zioni di cui al successivo art. 3.

4. Il registro delle comunicazioni e' costituito su sup-
porti informatici e puo' essere conservato anche in
luogo diverso dall’Ufficio provinciale competente, ai
sensi dell’art. 61 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82.

5. Fino alla costituzione del registro delle comunica-
zioni su supporti informatici, secondo le regole tecniche
di cui all’art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, il registro stesso e' costituito dalla raccolta degli
elenchi cartacei delle comunicazioni inserite giornal-
mente e delle corrispondenti annotazioni, sottoscritti
dal responsabile del servizio di pubblicita' immobiliare.

Art. 2
Conservazione delle comunicazioni

1. Il responsabile del servizio di pubblicita' immobi-
liare custodisce negli archivi le comunicazioni atte-
stanti la data di estinzione dell’obbligazione.

2. Le comunicazioni trasmesse in formato elettronico
possono essere conservate anche in luogo diverso dal-
l’Ufficio provinciale competente.

Art. 3
Annotazioni nel registro delle comunicazioni

1. Verificate le condizioni di cui all’art. 13, comma 8-
decies, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
il responsabile del servizio di pubblicita' immobiliare
procede, nel termine prescritto, alla cancellazione del-
l’ipoteca mediante annotazione a margine nell’elenco
in cui risulta registrata la comunicazione attestante la
data di estinzione dell’obbligazione.
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E2. Il responsabile del servizio di pubblicita' immobi-
liare da' menzione nel medesimo registro anche delle
comunicazioni di cui all’art. 13, comma 8-novies, del
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

Art. 4
Accesso alle comunicazioni ed alle annotazioni

1. Il responsabile del servizio di pubblicita' immobi-
liare consente l’ispezione del registro delle comunica-
zioni a chiunque ne faccia richiesta.

2. L’Agenzia del territorio garantisce inoltre la cono-
scibilita' delle comunicazioni di estinzione dell’obbliga-
zione e delle relative annotazioni anche attraverso il ser-
vizio informatizzato di ßispezioni ipotecarieý di cui al
numero 2 della tabella delle tasse ipotecarie di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, come modifi-
cato, da ultimo, dal decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262.

Art. 5
Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il 2 giugno 2007.

Roma, 23 maggio 2007

Il direttore dell’Agenzia del territorio
Picardi

Il capo del Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia

Iannini

07A04824

PROVVEDIMENTO 17 maggio 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 3378 del 19 aprile 2007 del
Direttore dell’ufficio provinciale di Varese, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 19 aprile
2007, dalle ore 8,30 alle ore 10,30;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-
dacale indetta dalla sigla sindacale RdB/USAPI, per
discutere ßDecentramento delle attivita' dell’Agenzia
del territorio, tenutasi dalle ore 8,30 alle ore 10,30, tale
da non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Informato di tale circostanza l’Ufficio del Garante
del contribuente con nota prot. n. 7768 in data 2 mag-
gio 2007;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese, nel giorno 19 aprile 2007 dalle
ore 8,30 alle ore 10,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 17 maggio 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A04595
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EPROVVEDIMENTO 25 maggio 2007.

Cancellazione di ipoteche immobiliari. Determinazione delle modalita' di trasmissione della comunicazione, prevista dall’arti-
colo 13, comma 8-septies, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, ed in
particolare l’art. 13, comma 8-octies, che prevede l’emanazione di un provvedimento del direttore dell’Agenzia
del territorio per la definizione delle modalita' di trasmissione della comunicazione, di cui al comma 8-septies dello
stesso articolo, che il creditore e' tenuto a trasmettere al conservatore dei registri immobiliari al fine della cancella-
zione delle ipoteche a garanzia dei mutui concessi da soggetti esercenti attivita' bancaria o finanziaria, ovvero da
enti di previdenza obbligatoria;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il ßTesto unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativaý;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il ßCodice della amministrazione digitaleý;

Dispone:

Art. 1.
Soggetti obbligati alla comunicazione

1. La comunicazione relativa alla quietanza attestante la data di estinzione dell’obbligazione, prevista dal-
l’art. 13, comma 8-septies, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge
2 aprile 2007, n. 40, e' trasmessa al responsabile del servizio di pubblicita' immobiliare dove e' iscritta l’ipoteca dai
soggetti esercenti attivita' bancaria o finanziaria, ovvero dagli enti di previdenza obbligatoria, quali creditori indi-
cati nei commi 8-sexies ed 8-quaterdecies dello stesso articolo.

Art. 2.
Contenuto della comunicazione

1. La comunicazione, riferita ad una sola ipoteca iscritta, contiene la denominazione, la sede e il codice fiscale
del creditore, nonche¤ del creditore presente nell’iscrizione ipotecaria se diverso da quello che invia la comunica-
zione, il domicilio eletto dal creditore, le generalita' del sottoscrittore e l’indicazione dell’atto che legittima la sotto-
scrizione della comunicazione, la data ed il numero di registro generale e particolare dell’ipoteca iscritta, la data
di estinzione dell’obbligazione, i dati identificativi del debitore, nonche¤ del datore di ipoteca presente nell’iscri-
zione ipotecaria.

Art. 3.
Trasmissione telematica della comunicazione

1. La trasmissione della comunicazione e' effettuata con modalita' telematiche.

2. Le modalita' e le specifiche tecniche relative alla forma ed alla trasmissione telematica della comunicazione,
attivata in regime facoltativo a decorrere dal 15 ottobre 2007, nonche¤ la data dalla quale tale modalita' di trasmis-
sione verra' resa obbligatoria saranno stabilite, entro il 30 settembre 2007, con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio.
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EArt. 4.
Regime transitorio

1. Fino all’attivazione del regime di obbligatorieta' di cui al comma 2 dell’art. 3, la comunicazione e' redatta su
supporto informatico in conformita' alle specifiche tecniche di cui all’allegato ßAý del presente provvedimento.

2. La comunicazione viene sottoscritta esclusivamente da persona preventivamente individuata dal creditore in
uno specifico documento, depositato presso il competente servizio di pubblicita' immobiliare dell’Agenzia del terri-
torio. Detto documento, contenente l’elencazione delle persone abilitate alla sottoscrizione della comunicazione,
dovra' essere sottoscritto dal rappresentante legale del creditore ovvero da altra persona munita di idonei poteri e
depositato in forma autentica, anche con le modalita' di cui all’art. 21, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il medesimo documento dovra' essere sostituito in caso di variazione di uno
o piu' soggetti incaricati. La verifica della legittimazione dei soggetti sottoscrittori verra' effettuata sulla base dell’ul-
timo documento depositato presso il competente servizio di pubblicita' immobiliare dell’Agenzia del territorio.

3. In mancanza del deposito preventivo, presso il competente servizio di pubblicita' immobiliare, del docu-
mento contenente l’elenco delle persone abilitate alla sottoscrizione della comunicazione, quest’ultima dovra'
essere corredata dalla documentazione, in forma autentica, anche con le modalita' di cui all’art. 21, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da cui risulti l’abilitazione a sottoscrivere la
comunicazione.

4. I file contenenti le comunicazioni di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale.

5. Fino alla data del 4 luglio 2007, i creditori che comunicano l’impossibilita' tecnica a redigere le comunica-
zioni con le modalita' di cui al comma 1 possono presentare le medesime in forma cartacea, utilizzando il modello
di cui all’allegato ßBý del presente provvedimento.

6. La sottoscrizione della comunicazione di cui all’allegato ßBý deve essere autenticata, anche con le modalita' di
cui all’art. 21, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero dal responsa-
bile del servizio di pubblicita' immobiliare competente, o da persona da questi delegata.

7. Qualora un soggetto sottoscriva piu' comunicazioni da trasmettere contestualmente ad uno stesso servizio
di pubblicita' immobiliare, l’autenticazione della sottoscrizione di cui al comma precedente puo' essere sostituita
dall’autenticazione, nelle medesime forme, della sottoscrizione di un apposito elenco, da presentare unitamente
alle comunicazioni, ove le stesse siano elencate, in numero progressivo, con indicazione degli estremi delle forma-
lita' cui si riferiscono.

8. La comunicazione priva di uno dei requisiti di cui al presente provvedimento e' inefficace ai fini della can-
cellazione di cui all’art. 13, comma 8-decies, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, ed e' pertanto irricevibile; il
responsabile del servizio di pubblicita' immobiliare da' formale comunicazione della irricevibilita' al creditore.

9. La comunicazione e' trasmessa tramite raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero consegnata di persona
al competente servizio di pubblicita' immobiliare dell’Agenzia del territorio.

Art. 5.
Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il 2 giugno 2007.

Roma, 25 maggio 2007

Il direttore dell’Agenzia: Picardi
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EAllegato A
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del vice Console onorario in Aalborg (Danimarca)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta:

Il signor Giovanni Volpi, vice console onorario in Aalborg, oltre
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Copenaghen degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali,
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o acromobili nazionali
o stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Copenaghen delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte
dei comandanti di navi e di aeromobili;

c) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Copenaghen della documentazione relativa al rilascio di passaporti
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del
vice consolato onorario in Aalborg;

e) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Copenaghen;

f) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Copena-
ghen delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione
territoriale del vice consolato onorario in Aalborg;

g) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato caso per caso, l’Amba-
sciata d’Italia in Copenaghen;

h) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

i) tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti e di
quello delle firme delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 7 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04675

Istituzione di un Consolato onorario in Vientiane (Laos)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta
Articolo unico

EØ istituito a Vientiane (Laos) un Consolato onorario, posto alle
dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Bangkok, con la seguente cir-
coscrizione territoriale: l’intero territorio del Laos.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 16 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04676

Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Paramaribo (Suriname)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta:

Il signor Steven Frank Ma Ajong, console onorario in Parama-
ribo (Suriname), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun-
zioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale
d’Italia in Caracas degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita'
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi e aeromobili
nazionali o stranieri;

b) ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in
Caracas delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e aeromobili nazionali o stranieri;

c) ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale
d’Italia in Caracas dei testamenti formati a bordo di navi e aeromobili
nazionali e stranieri;

d) ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale
d’Italia in Caracas di atti dipendenti dall’apertura di successione in
Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino disposi-
zione di beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo;

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi, con esclusione di
quelli notarili;

h) ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in
Caracas della documentazione relativa al rilascio dei visti;

i) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dall’arrivo o dalla partenza di una nave
nazionale;

j) tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti nella
circoscrizione e di quello delle firme delle autorita' locali.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04677
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Limitazione di funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Iasi (Romania)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta:

Il signor Gian Francesco Belleffi, vice console onorario a Iasi
(Romania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni
consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai
cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi ed aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest dei testamenti formati a bordo di navi ed aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’ambasciata
d’Italia in Bucarest);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

g) ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Bucarest
della documentazione relativa al rilascio di visti;

h) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione territoriale del vice Consolato onorario in Iasi;

i) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Bucarest, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;

j) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’amba-
sciata d’Italia in Bucarest;

k) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione all’ambasciata d’Italia in Bucarest;

l) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del vice Consolato onorario in Iasi, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’autorita' italiana competente, e per cono-
scenza, all’ambasciata d’Italia in Bucarest;

m) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A04678

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßSupratilý

Decreto n. 18 dell’8 maggio 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario SUPRATIL soluzione
iniettabile.

Titolare A.I.C.: ditta Fatro S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285, codice fiscale
n. 01125080373.

Produttore: officina Fatro S.p.a., sita in Ozzano Emilia (Bologna),
via Emilia n. 285.

Confezioni e numeri di A.I.C.:
flacone da 50 ml - A.I.C. n. 103789018;
flacone dal 0 ml - A.I.C. n. 103789020;
flacone da 250 ml - A.I.C. n. 103789032.

Composizione: un ml contiene:
principi attivi: tilosina 200 mg;
eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica

farmaceutica acquisita agli atti.
Specie di destinazione: bovini e suini.
Indicazioni terapeutiche: terapia delle infezioni associate e/o

causate da microrganismi sensibili alla tilosina, in particolare:
bovini: piodermiti, metrti, malattie respiratorie (polmonite,

broncopolmonite, polmonite contagiosa dei vitelli), febbre da tra-
sporto, zoppina lombarda, infezioni chirurgiche, infezioni batteriche
associate a malattie virali (sindrome pneumo-enterica), mastiti acute
da batteri Gram-positivi;

suini: dissenteria emorragica, mal rossino, malattie respirato-
rie (polmonite, broncopolmonite, forme pneumo-enteriche), artriti
da PPLO (Pleuro Pneumonite Like Organisms) e da streptococchi,
metriti e mastiti della scrofa, prevenzione di infezioni chirurgiche.

Tempi di attesa:
carni: bovini 28 giorni;
suini 8 giorni.
latte: 72 ore (sei mungiture).

Validita' : per il confezionamento integro correttamente conser-
vato: 24 mesi; dopo la prima apertura del flacone: 28 giorni.

Regime di dispensazione: e da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A04549

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale per uso veterinario ßEquest Pramox gel
oraleý.

Provvedimento n. 72 del 2 maggio 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario EQUEST PRAMOX
GEL ORALE nelle confezioni:

1 tubo-siringa - A.I.C. n. 103820015;
10 tubi-siringa - A.I.C. n. 103820027;
20 tubi-siringa - A.I.C. n. 103820039;
20 tubi-siringa - A.I.C. n. 103820041.

Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a., sede legale e
domicilio fiscale in Aprilia - via Nettunense, 90 - codice fiscale
n. 00278930490.

Procedura mutuo riconoscimento N. FR/V/0161/001/1A/002
Oggetto: variazione tipo IA: modifica di qualsiasi parte del mate-

riale d’imballaggio (primario) non in contatto con il prodotto finito.
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EEØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la variazione di tipo IA concernente la modifica
del confezionamento primario relativamente all’anello girevole della
siringa per la somministrazione che sara' bianco anziche¤ verde come
precedentemente autorizzato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

07A04546

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale per uso veterinario ßEquest gel oraleý.

Provvedimento n. 73 del 2 maggio 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario EQUEST GEL
ORALE nelle confezioni:

1 tubo-siringa - A.I.C. n. 102720012;

10 tubo-siringhe - A.I.C. n. 102720024.

Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a., sede legale e
domicilio fiscale in Aprilia - via Nettunense, 90 - codice fiscale
n. 00278930490.

Procedura mutuo riconoscimento N. FR/V/0020/002/1A/002

Oggetto: variazione tipo IA: modifica di qualsiasi parte del mate-
riale d’imballaggio (primario) non in contatto con il prodotto finito.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la variazione di tipo IA concernente la modifica
del confezionamento primario relativamente all’anello girevole della
siringa per la somministrazione che sara' bianco anziche¤ verde come
precedentemente autorizzato.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: efficacia immediata.

07A04550

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßIvogellý.

Provvedimento n. 76 dell’8 maggio 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario IVOGELL soluzione
iniettabile per bovini, ovini e suini.

Confezioni:

flacone in vetro da 50 ml - A.I.C. n. 102081015;

flacone in vetro da 250 ml - A.I.C. n. 102081027.

Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l., con sede e domicilio
fiscale in Aprilia (Latina), via Nettunense km. 20,300 - codice fiscale
n. 02059910592.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II, n. 41, a/1 - richie-
sta nuova confezione.

Si autorizzata l’immissione in commercio della seguente nuova
confezione per bovini, ovini e suini: flacone in vetro da 500 ml -
A.I.C. n. 102081039.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A04548

Comunicato relativo all’estratto del provvedimento n. 56 del
18 aprile 2007, recante: ßModificazione dell’autorizzazione
all’immissione in commercio della specialita' medicinale per
uso veterinario ‘‘Albipen L.A.’’ý.

Nell’estratto del provvedimento n. 56 del 18 aprile 2007 concer-
nente il medicinale per uso veterinario ALBIPEN L.A. pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 108 dell’11 maggio 2007,
a pagina 26, laddove e' scritto: ßtempo di attesa:

14 giorni carni e organi;

72 ore latteý,

leggasi:

ßtempo di attesa:

28 giorni carni e organi;

6 giorni latteý.

07A04547

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Roma

Con decreto n. 9028/7248 in data 1� febbraio 2007 del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia
del demanio, registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2007 al registro
n. 1, foglio n. 204 e' trasferita dal demanio pubblico al patrimonio
dello Stato l’area di demanio pubblico sita in comune di Roma in
localita' Ponte Galeria, distinta nel N.C.T. del comune di Roma al
foglio n. 748, con le seguenti particelle: numeri 554, 575, 10, 154, 155,
156, 540, 551, 563, 573, 576, per una consistenza totale di mq 15.446,
ricadente nel comprensorio di competenza del consorzio di bonifica
Tevere e Agro Romano.

07A04596

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di San Biagio di Callalta

Con decreto 3 maggio 2006, n. 320, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 10 maggio 2007, regi-
stro n. 4, foglio n. 307, e' stato disposto il passaggio dal demanio al
patrimonio dello Stato di un terreno sito nel comune di San Biagio
di Callalta (Treviso), distinto nel catasto del comune medesimo al
foglio n. 47, particelle numeri 532, 533, 534, 535 e al foglio n. 536, par-
ticelle numeri 175, 176, 177, 178 ed indicato nell’estratto di mappa in
scala 1:2.000 rilasciato il 24 agosto 2001 dall’Agenzia del territorio
Ufficio provinciale di Treviso.

07A04672
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EBANCA D’ITALIA

Disposizioni di vigilanza. Disciplina delle obbligazioni bancarie garantite.
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Roma, 15 maggio 2007

Il Governatore: Draghi

07A04674
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

Comunicato di rettifica, relativo al provvedimento 22 febbraio
2007, recante: ßAccertamento per l’anno 2006 del cambio in
euro delle valute estere, previsto dall’articolo 4, comma 6,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.ý.

Nel provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate citato
in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 51
del 2 marzo 2007, nella tabella relativa alle ßmedie annue 2006ý, in cor-
rispondenza della valuta relativa alla Serbia, nella colonna ßQuantita'
di valuta per 1 euroý, dove era scritto: ß84,3945ý, leggasi: ß84,4462ý.

07A04744

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßIsobranch 4%ý

Estratto determinazione AIC/N n. 992 del 4 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: all’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale ISOBRANCH
4%, rilasciata alla societa' Bieffe Medital S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in via Nuova Provinciale - 23034 Grosotto (Sondrio)
Italia, codice fiscale 09887560150, sono apportate le seguenti modifi-
che:

in sostituzione della denominazione ßIsobranch 4%ý e' ora
autorizzata la denominazione ßIsobranchý;

in sostituzione della confezione ßsoluzione per infusioneý fla-
cone 500 ml (codice A.I.C. n. 029360029) viene autorizzata la confe-
zione ß4% soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml (codice A.I.C.
n. 029360070).

Confezione:

ß4% soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml;

A.I.C. n. 029360070 (in base 10), 0VZZY6 (in base 32);

forma farmaceutica: soluzione per infusione;

validita' prodotto integro: ventiquattro mesi dalla data di fab-
bricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Bieffe Medital
S.p.a. - 23034 Grosotto (Sondrio), (Italia), via Nuova Provinciale
(produzione completa); Baxter S.p.a. - 35127 Padova (Italia), corso
Spagna n. 2 (confezionamento secondario).

Composizione: 1000 ml di soluzione contengono:

principio attivo: L-Isoleucina 12,85 g; L-Leucina 15,7 g;
L-Valina 12 g;

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 1000 ml.

Indicazioni terapeutiche: encefalopatia epatica. Come integra-
zione di soluzioni aminoacidiche convezionali in stati post traumatici
chirurgici e non (traumi meccanici - traumi chirurgici - decorso post-
operatorio - stati settici - condizioni di stress post-traumatico in
pazienti cirrotici).

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : confezione: A.I.C.
n. 029360070 - ßsoluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml;

Classe: ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura: confezione: A.I.C.
n. 029360070 - ß4% soluzione per infusioneý 20 flaconi
500 ml OSP 2: medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa,
utilizzabili in ambito ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile o
in ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle regioni e
delle province autonome.

Adeguamento standard terms: la denominazione delle confezioni
gia' registrate e' modificata come di seguito indicato:

A.I.C. n. 029360017 ßsoluzione per infusioneý flacone vetro
soluzione 250 ml varia in ß4% soluzione per infusioneý flacone
250 ml (sospesa);

A.I.C. n. 029360031 ßsoluzione per infusioneý sacca clear flex
100 ml varia in ß4% soluzione per infusioneý sacca clear flex 100 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 029360043 ßsoluzione per infusioneý sacca clear flex
250 ml varia in ß4% soluzione per infusioneý sacca clear flex 250 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 029360056 ßsoluzione per infusioneý sacca clear flex
500 ml varia in ß4% soluzione per infusioneý sacca clear flex 500 ml
(sospesa);

A.I.C. n. 029360068 ßsoluzione per infusioneý sacca clear flex
1000 ml varia in ß4% soluzione per infusioneý sacca clear flex
1000 ml (sospesa).

Smaltimento scorte: i lotti gia' prodotti possono essere mantenuti
in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Per le confezioni ßsoluzione per infusioneý flacone vetro solu-
zione 250 ml (A.I.C. n. 029360017); ßsoluzione per infusioneý sacca
clear flex 100 (A.I.C. n. 029360031); ßsoluzione per infusioneý sacca
clear flex 250 ml (A.I.C. n. 029360043); ßsoluzione per infusioneý
sacca clear flex 500 ml (A.I.C. n. 029360056); ßsoluzione per infu-
sioneý sacca clear flex 1000 (A.I.C. n. 029360068), sospese per man-
cata commercializzazione, l’efficacia della presente determinazione
decorrera' dalla data di entrata in vigore della determinazione di
revoca della sospensione.

07A04695

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßRanitidina Biologici Italiaý

Estratto determinazione AIC/N n. 1011 dell’8 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: RANITIDINA
BIOLOGICI ITALIA, nelle forme e confezioni: ß50 mg/5 ml solu-
zione iniettabile per uso endovenosoý 10 fiale.

Titolare A.I.C.: Biologici Italia Laboratories S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in via Cavour, 41/43 - 20026 Novate Mila-
nese (Milano) Italia, codice fiscale n. 01233940467.

Confezione:

ß50 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 10 fiale
- A.I.C. n. 036674012 (in base 10) 12Z6GW (in base 32);

forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso endovenoso;

validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione;
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produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Biologici Italia
Laboratories S.r.l. - 20026 Novate Milanese (Milano) Italia, via
Cavour, 41/43 (tutte le fasi); Biologici Italia Laboratories S.r.l. -
20060 Masate (Milano), via F. Serpero, 2 (confezionamento seconda-
rio; controllo, escluso controlli biologici; rilascio dei lotti.

composizione: una fiala contiene:

principio attivo: ranitidina cloridrato 55,8 mg, pari a raniti-
dina 50 mg;

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili q.b. a 5 ml.

Indicazioni terapeutiche: attacchi acuti e riacutizzazioni di:
ulcera duodenale, ulcera gastrica benigna, ulcera recidivante, ulcera
post-operatoria, esofagite da reflusso, sindrome di Zollinger-Ellison.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 036674012 - ß50 mg/5 ml soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 10 fiale;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,45 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 8,99 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego:

confezione: A.I.C. n. 036674012 - ß50 mg/5 ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenosoý 10 fiale: si applicano le condizioni di cui
alla Nota 48.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036674012 - ß50 mg/5 ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenosoý 10 fiale - RR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04699

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßServamoxý

Estratto determinazione AIC/N n. 1012 dell’8 maggio 2007

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SER-
VAMOX, nelle forme e confezioni: ß875 mg + 125 mg polvere per
sospensione oraleý 12 bustine; ß875 mg + 125 mg compresse rivestite
con filmý 12 compresse.

Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in via Marghera, 29 - 20149 Milano, Italia, codice fiscale
12363980157.

Confezioni:

ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine -
A.I.C. n. 037188012 (in base 10) 13GWFD (in base 32);

forma farmaceutica: polvere per sospensione orale;

validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Elpen SA, 19009
Pikermi, Attika (Grecia), 95 Marathonos Avenue (produzione, confe-
zionamento, controlli e rilascio dei lotti); Depo Pack S.n.c. - 21042
Caronno Pertusella (Varese), via Origgio, 112 (confezionamento
secondario: applicazione del bollino ottico);

composizione: ogni bustina contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad
amoxicillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido
clavulanico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale anidra 149 mg; aroma gusto aran-
cia 9,52 mg; aspartame 12,5 mg;

ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse -
A.I.C. n. 037188024 (in base 10) 13GWFS (in base 32);

forma farmaceutica: compressa rivestita con film;

validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Elpen SA, 19009
Pikermi, Attika (Grecia), 95 Marathonos Avenue (produzione, confe-
zionamento, controlli e rilascio dei lotti); Depo Pack S.n.c. - 21042
Caronno Pertusella (Varese), via Origgio, 112 (confezionamento
secondario: applicazione del bollino ottico);

composizione: ogni compressa contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad
amoxicillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido
clavulanico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale anidra 10 mg; magnesio stearato
14,5 mg; sodio amido glicolato (tipo A) 29 mg; cellulosa microcristal-
lina q.b.a 1450 mg; idrossipropilmetilcellulosa 7,53 mg; talco 5,82
mg; titanio biossido (E 171) 17,07 mg; dietilftalato 1,48 mg; dimeti-
cone 0,1 mg.

Indicazioni terapeutiche: Servamox e' indicato per la terapia di
infezioni batteriche sostenute da germi sensibili, quali comunemente
si riscontrano nelle: infezioni delle vie respiratorie ed infezioni otoma-
stoidee; infezioni delle vie uro-genitali; infezioni della pelle e dei tes-
suti molli; infezioni ginecologiche; infezioni enteriche e delle vie
biliari.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 037188012 - ß875 mg + 125 mg polvere
per sospensione oraleý 12 bustine;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,78 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,19 euro;

confezione: A.I.C. n. 037188024 - ß875 mg + 125 mg compresse
rivestite con filmý 12 compresse;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,78 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,19 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 037188012 - ß875 mg + 125 mg polvere
per sospensione oraleý 12 bustine - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica;

confezione: A.I.C. n. 037188024 - ß875 mg + 125 mg compresse
rivestite con filmý 12 compresse - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04700
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale ßAmoxicillina e acido clavulanico Florio Plusý

Estratto determinazione AIC/N n. 1013 dell’8 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale AMOXICILLINA
E ACIDO CLAVULANICO FLORIO PLUS, nelle forme e confe-
zioni: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine;
ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse.

Titolare A.I.C.: Florio Plus S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in via di San Teodoro, 34 - 00156 Roma, Italia, codice fiscale
n. 08854481002.

Confezioni:

ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý
12 bustine;

A.I.C. n. 037335015 (in base 10), 13MCZ7 (in base 32);

forma farmaceutica: polvere per sospensione orale;

validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: produttore e
responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Reig Jofre¤ S.A - 45007
Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono Industrial (produzione,
confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale 310 mg; aroma limone 68 mg;
aroma fragola 22 mg; gomma xantano 5 mg; saccarosio quanto basta
a 4000 mg;

ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse;

A.I.C. n. 037335027 (in base 10), 13MCZM (in base 32);

forma farmaceutica: compressa rivestita con film;

validita' prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione;

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio
Reig Jofre¤ S.A - 45007 Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono
Industrial (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni compressa contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale 10 mg; magnesio stearato 14,5 mg;
sodio amido glicolato 29 mg; cellulosa microcristallina quanto basta
a 1450 mg; opadry OY-S-7300 White (idrossipropilmetilcellulosa,
titanio diossido, macrogol 4000, macrogol 6000) 32 mg; dimeticone
0,05 mg.

Indicazioni terapeutiche: ßAmoxicillina e acido clavulanico Flo-
rio Plusý e' indicato per la terapia di infezioni batteriche sostenute da
germi sensibili, quali comunemente si riscontrano nelle: infezioni
delle vie respiratorie ed infezioni otomastoidee; infezioni delle vie
uro-genitali; infezioni della pelle e dei tessuti molli; infezioni ginecolo-
giche; infezioni enteriche e delle vie biliari.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n. 037335015 - ß875 mg + 125 mg polvere
per sospensione oraleý 12 bustine;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,78 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,19 euro;

confezione: A.I.C. n. 037335027 - ß875 mg + 125 mg compresse
rivestite con filmý 12 compresse;

classe di rimborsabilita' : A;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,78 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,19 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 037335015 - ß875 mg + 125 mg polvere
per sospensione oraleý 12 bustine - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica;

confezione: A.I.C. n. 037335027 - ß875 mg + 125 mg compresse
rivestite con filmý 12 compresse - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04701

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale ßAmoxicillina e acido clavulanico San Carloý

Estratto determinazione AIC/N n. 1014 dell’8 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione numero di A.I.C.: e'
autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: AMOXICIL-
LINA E ACIDO CLAVULANICO SAN CARLO, nelle forme e con-
fezioni: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine;
ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse.

Titolare A.I.C.: San Carlo farmaceutici S.r.l., con sede legale e
domicilio fiscale in via Procoio n. 28 - 00065 Fiano Romano (Roma),
Italia, codice fiscale n. 00432190585.

Confezioni:

ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine -
A.I.C. n. 037286010 (in base 10), 13KW3U (in base 32);

forma farmaceutica: polvere per sospensione orale;

validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione;

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio
Reig Jofre' S.A - 45007 Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono
Industrial (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale 310 mg; aroma limone 68 mg;
aroma fragola 22 mg; gomma xantano 5 mg; saccarosio quanto basta
a 4000 mg;

ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse
- A.I.C. n. 037286022 (in base 10) 13KW46 (in base 32).

forma farmaceutica: compressa rivestita con film;

validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione.

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio
Reig Jofre' S.A - 45007 Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono
Industrial (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni compressa contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;
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eccipienti: silice colloidale 10 mg; magnesio stearato 14,5 mg;
sodio amido glicolato 29 mg; cellulosa microcristallina quanto basta
a 1450 mg; Opadry OY-S-7300 White (idrossipropilmetilcellulosa,
titanio diossido, macrogol 4000, macrogol 6000) 32 mg; dimeticone
0,05 mg.

Indicazioni terapeutiche: ßAmoxicillina e acido clavulanico San
Carloý e' indicato per la terapia di infezioni batteriche sostenute da
germi sensibili, quali comunemente si riscontrano nelle: infezioni
delle vie respiratorie ed infezioni otomastoidee; infezioni delle vie
uro-genitali; infezioni della pelle e dei tessuti molli; infezioni ginecolo-
giche; infezioni enteriche e delle vie biliari.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý
12 bustine - A.I.C. n. 037286010;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory: (IVA esclusa) 6,78 euro;

prezzo al pubblico: (IVA inclusa) 11,19 euro;

Confezione: ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse - A.I.C. n. 037286022;

Classe di rimborsabilita' : ßAý;

Prezzo ex factory: (IVA esclusa) 6,78 euro;

Prezzo al pubblico: (IVA inclusa) 11,19 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý
12 bustine - A.I.C. n. 037286010 - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

confezione: ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse - A.I.C. n 037286022 - RR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04702

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßAveggioý

Estratto determinazione AIC/N n. 1015 dell’8 maggio 2007

Descrizione del medicinale e numero A.I.C.: e' autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale AVEGGIO, nelle forme e con-
fezioni: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine;
ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse.

Titolare A.I.C.: A.G.I.P.S. farmaceutici S.r.l., con sede legale e
domicilio fiscale in via Amendola n. 4 - 16035 Rapallo (Genova),
Italia, codice fiscale 00395750102.

Confezioni:

875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý 12 bustine -
A.I.C. n. 037217054 (in base 10), 13HSSY (in base 32).

forma farmaceutica: polvere per sospensione orale;

validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione,

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio
Reig Jofre' S.A - 45007 Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono
Industrial (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale 310 mg; aroma limone 68 mg;
aroma fragola 22 mg; gomma xantano 5 mg; saccarosio quanto basta
a 4000 mg;

ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý 12 compresse
- A.I.C. n. 037217066 (in base 10), 13HSTB (in base 32);

forma farmaceutica: compressa rivestita con film;

validita' prodotto integro: diciotto mesi dalla data di fabbrica-
zione.

produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio
Reig Jofre¤ S.A - 45007 Toledo (Spagna), C/Jarama, s/n Poligono
Industrial (produzione, confezionamento, controllo e rilascio lotti).

Composizione: ogni compressa contiene:

principi attivi: amoxicillina triidrata corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg;

eccipienti: silice colloidale 10 mg; magnesio stearato 14,5 mg;
sodio amido glicolato 29 mg; cellulosa microcristallina quanto basta
a 1450 mg; opadry OY-S-7300 White (idrossipropilmetilcellulosa,
titanio diossido, macrogol 4000, macrogol 6000) 32 mg; dimeticone
0,05 mg.

Indicazioni terapeutiche: ßAveggioý e' indicato per la terapia di
infezioni batteriche sostenute da germi sensibili, quali comunemente
si riscontrano nelle: infezioni delle vie respiratorie ed infezioni otoma-
stoidee; infezioni delle vie uro-genitali; infezioni della pelle e dei tes-
suti molli; infezioni ginecologiche; infezioni enteriche e delle vie
biliari.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý
12 bustine - A.I.C. n. 037217054;

casse di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory: (IVA esclusa) 6,78 euro;

prezzo al pubblico: (IVA inclusa) 11,19 euro;

confezione: ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse - A.I.C. n. 037217066;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory: (IVA esclusa) 6,78 euro;

prezzo al pubblico: (IVA inclusa) 11,19 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

Confezione: ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione oraleý
12 bustine - A.I.C. n. 037217054 - RR: medicinale soggetto a prescri-
zione medica.

Confezione: ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con filmý
12 compresse - A.I.C. n. 037217066 - RR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04703
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßAntizimaý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 1017 dell’8 maggio 2007

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: e' autorizzata
l’immissione in commercio del medicinale: ßANTIZIMAý nelle
forme e confezioni: ß250 mg/1ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala sol-
vente 1 ml; ß500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 1,5
ml; ß1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso
intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 3 ml; ß1 g/10
ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1
flaconcino polvere + 1 fiala solvente 10 ml; ß2 g polvere per soluzione
per infusioneý 1 flaconcino polvere.

Titolare A.I.C.: Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico
Lisapharma S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via Licinio
n. 11 - 22036 Erba (Como) Italia, codice fiscale 00232040139.

Confezione: ß250 mg/1ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente
1 ml - A.I.C. n. 036830014 (in base 10), 133YTY (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Ita-
liano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.a., 22036 Erba
(Como) Italia, via Licinio, 11 (tutte le fasi).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: ceftazidima pentaidrato 291 mg, pari a cefta-
zidima 250 mg;

eccipiente: sodio carbonato anidro 29,1 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 1 ml.

Confezione: ß500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala sol-
vente 1,5 ml - A.I.C. n 036830026 (in base 10) 133YUB (in base 32).

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Ita-
liano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.a., 22036 Erba
(Como) Italia, via Licinio, 11 (tutte le fasi).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: ceftazidima pentaidrato 582 mg, pari a cefta-
zidima 500 mg;

eccipiente: sodio carbonato anidro 58,2 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 1,5 ml.

Confezione: ß1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile
per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 3 ml -
A.I.C. n 036830038 (in base 10), 133YUQ (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Ita-
liano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.a., 22036 Erba
(Como) Italia, via Licinio, 11 (tutte le fasi).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: ceftazidima pentaidrato 1,164 g pari a ceftazi-
dima 1 g;

eccipiente: sodio carbonato anidro 116,4 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 3 ml.

Confezione: ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso endovenosoý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 10
ml - A.I.C. n 036830040 (in base 10), 133YUS (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Ita-
liano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.a., 22036 Erba
(Como) Italia, viaLicinio, 11 (tutte le fasi).

Composizione: un flaconcino di polvere contiene:

principio attivo: ceftazidima pentaidrato 1,164 g, pari a ceftazi-
dima 1 g;

eccipiente: sodio carbonato anidro 116,4 mg.

Una fiala solvente contiene:

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 10 ml.

Confezione: ß2 g polvere per soluzione per infusioneý 1 flacon-
cino polvere - A.I.C. n 036830053 (in base 10), 133YV5 (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per soluzione per infusione.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorio Ita-
liano Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.a., 22036 Erba
(Como) Italia, via Licinio, 11 (tutte le fasi).

Composizione: un flaconcino contiene:

principio attivo: ceftazidima pentaidrato 2,328 g pari a ceftazi-
dima 2 g;

eccipiente: sodio carbonato 232,8 mg.

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da gram-negativi ßdif-
ficiliý o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti ai piu'
comuni antibiotici. In particolare il prodotto trova indicazione nelle
suddette infezioni, in pazienti defedati e/o immunodepressi.

Profilassi chirurgica: la somministrazione di ßAntizimaý risulta
in grado di ridurre l’incidenza di infezioni post-chirurgiche in pazienti
sottoposti ad interventi contaminati o potenzialmente tali.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: A.I.C. n 036830014 - ß250 mg/1ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino
polvere + 1 fiala solvente 1 ml;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 1,40 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 2,31 euro;

confezione: A.I.C. n 036830026 - ß500 mg/ 1,5 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino
polvere + 1 fiala solvente 1,5 ml;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 1,70 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 2,80 euro;

confezione: A.I.C. n 036830038 - ß1 g/ 3 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere
+ 1 fiala solvente 3 ml;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,94 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,50 euro;

ö 93 ö

29-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 123



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

29-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 123

confezione: A.I.C. n 036830040 - ß1 g/10 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flaconcino polvere +
1 fiala solvente 10 ml;

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 6,18 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 10,20 euro;

confezione: A.I.C. n 036830053 - ß2 g polvere per soluzione per
infusioneý 1 flaconcino polvere;

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 12,97 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 21,40 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego: per le confezioni: A.I.C.
n. 036830014 - ß250 mg/1ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente
1 ml; A.I.C. n 036830026 - ß500 mg/ 1,5 ml polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere +
1 fiala solvente 1,5 ml; A.I.C. n 036830038 - ß 1 g/3 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino
polvere + 1 fiala solvente 3 ml: si applicano le condizioni di cui alla
nota 55.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n 036830014 - ß250 mg/1ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino
polvere + 1 fiala solvente 1 ml - RR medicinale soggetto a prescri-
zione medica;

confezione: A.I.C. n 036830026 - ß500 mg/ 1,5 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino
polvere + 1 fiala solvente 1,5 ml - RR medicinale soggetto a prescri-
zione medica;

confezione: A.I.C. n 036830038 - ß1 g/ 3 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso intramuscolareý 1 flaconcino polvere
+ 1 fiala solvente 3 ml - RR medicinale soggetto a prescrizione
medica;

confezione: A.I.C. n 036830040 - ß1 g/ 10 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flaconcino polvere +
1 fiala solvente 10 ml - OSP 1: medicinale soggetto a prescrizione
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero
o in struttura ad esso assimilabile;

confezione: A.I.C. n 036830053 - ß2 g polvere per soluzione per
infusioneý 1 flaconcino polvere - OSP 1: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04704

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßAltiazemý

Estratto determinazione A.I.C./N/V n. 1473 del 22 dicembre 2006

Specialita' medicinale: ALTIAZEM.

Titolare A.I.C.: Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a., con sede
legale e domicilio fiscale in via Walter Tobagi, 8 - 20068 Peschiera
Borromeo, Milano - codice fiscale 00714810157.

Variazione A.I.C.: modifica stampati su richiesta ditta.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.
Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 025271026 - 5 flac., liof 50 mg iv + 5 fiale 5 ml
varia in:
A.I.C. n. 025271026 ß50 mg/5 ml polvere e solvente per solu-

zione iniettabileý 5 flaconi + 5 fiale da 5 ml;
A.I.C. n. 025271038 - ß120 mg compresse a rilascio modifi-

catoý 24 compresse
varia in:
A.I.C. n. 025271038 - ß120 mg compresse a rilascio prolun-

gatoý 24 compresse.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A04694

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßEffercal D3ý

Estratto determinazione A.I.C./N/T n. 1007 dell’8 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Vecchi & C Piam S.A.P.A. (codice fiscale 00244540100) con sede
legale e domicilio fiscale in via Padre Semeria, 5 - 16131 Genova:

medicinale EFFERCAL D3.
confezione: A.I.C. n. 034799015 - ß1000 mg + 880 U.I. granu-

lato effervescenteý 30 bustine,
e' ora trasferita alla societa' : Doc Generici S.r.l. (codice fiscale
11845960159) con sede legale e domicilio fiscale in via Manuzio, 7 -
20124 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04697

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßIsoptiný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 1010 dell’8 maggio 2007

Medicinale: ISOPTIN.
Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale

in via Pontina km 52, 04010 - Campoverde Di Aprilia - Latina - codice
fiscale 00076670595.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ

modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina-
zione della confezione come di seguito indicato:

A.I.C. n. 020609107 - ß125 mg/50 ml soluzione per infusione
endovenosaý 1 flacone (sospesa),
varia in:

A.I.C. n. 020609107 - ß125 mg/50 ml soluzione per infusioneý
1 flaconcino (sospesa).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A04698
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio della specialita' medicinale ßPentiaý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1006 dell’8 maggio 2007

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
So.Se.Pharm S.r.l. Societa' di servizio per l’industria farmaceutica ed
affini (codice fiscale n. 01163980681) con sede legale e domicilio
fiscale in via dei Castelli Romani, 22 - 00040 Pomezia (Roma).

Medicinale PENTIA.
Confezioni:
A.I.C. n. 036663019 - ß100 mg capsule rigideý 50 capsule;
A.I.C. n. 036663021 - ß300 mg capsule rigideý 50 capsule;
A.I.C. n. 036663033 - ß400 mg capsule rigideý 30 capsule,

e' ora trasferita alla societa' : Chiesi farmaceutici S.p.a. (codice fiscale
n. 01513360345) con sede legale e domicilio fiscale in via Palermo,
26/A - 43100 Parma.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A04696

Comunicato concernente l’integrazione
dell’elenco di medicinali non coperti da brevetto

Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti
da brevetto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 130 del 7 giugno 2001.

Nuovi principi attivi che integrano l’elenco
dei generici di cui alla legge n. 178/2002:

ATC
ö

Principio attivo
ö

Confezione
di riferimento

ö

C02CA04 Doxazosina 30 unita' 2 mg - uso orale
20 unita' 4 mg - uso orale

Nuove confezioni di riferimento che integrano
l’elenco dei generici di cui alla legge n. 178/2002

ATC
ö

Principio attivo
ö

Confezione
di riferimento

ö

M01AC06 Meloxicam 30 unita' 7,5 mg -
uso orale

07A04625

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 5 2 9 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


